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Prot. n.804085    del 18.05.2018    
 
Oggetto: Avvio adeguamento organizzativo per l’applicazione del regolamento U.E. 679/2016     

   sulla Privacy – direttiva.         
 
 
 Com’è noto il 25 maggio p.v. diventerà operativo il nuovo Regolamento Europeo sulla 
Protezione dei dati, meglio noto, come GDPR, che avrà un impatto su Enti ed imprese, non solo 
dal punto di vista tecnologico, ma anche e soprattutto dal punto di vista organizzativo e legale. 
 Il Legislatore, attraverso lo strumento del “Regolamento” ha voluto porre le basi affinchè, a 
livello comunitario, si creassero le condizioni per l’applicazione di una normativa unica in tutti i 
paesi superando quella che di fatto era una frammentazione che vedeva 28 differenti modi di 
concepire la protezione dei dati personali ed applicare la Direttiva 95/46/UE. 
 Quanto detto impone alle pubbliche amministrazioni un nuovo approccio nel trattamento dei 
dati personali che dovrà garantire il perfetto allineamento fra la normativa nazionale in materia di 
protezione dati e le disposizioni del Regolamento. 
 La grande novità sulla protezione dei dati è l’introduzione del concetto di  
“responsabilizzazione” 
(accountability nell’accezione inglese) di titolari e responsabili – ossia l’ adozione di 
comportamenti proattivi e tali da dimostrare la concreta adozione di misure finalizzate ad 
assicurare l’applicazione del regolamento (si vedano artt. 23-25, in particolare, e l’intero Capo IV 
del regolamento). 
 Si tratta di un cambiamento per la protezione dei dati in quanto viene affidato ai titolari il 
compito di decidere autonomamente le modalità, le garanzie e i limiti del trattamento dei dati 
personali – nel rispetto delle disposizioni normative e alla luce di alcuni criteri specifici indicati nel 
regolamento. 
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 Il percorso di attuazione del nuovo Regolamento richiede nuovi adempimenti ed un intensa 
attività di allineamento tale che il Garante della Privacy ha suggerito alle amministrazioni 
pubbliche l’individuazione, entro la data del 25 maggio, di tre priorità: 
 
a) la designazione del “Responsabile della Protezione dei dati” (art. 37-39, Regolamento), 
individuando questa figura in funzione delle qualità professionali e della conoscenza specialistica 
della normativa e della prassi in materia di protezione dati, e coinvolgendolo in tutte le questioni 
che riguardano la protezione dei dati personali, sin dalla fase transitoria;  
b) l’istituzione del “Registro delle attività di trattamento” (art. 30 e considerando 171, 
Regolamento).  A tal proposito è essenziale, per il Garante, in quanto funzionale alla istituzione del 
Registro, avviare quanto prima la ricognizione dei trattamenti svolti e delle loro principali 
caratteristiche (finalità del trattamento, descrizione delle categorie di dati e interessati cui è 
prevista la co-municazione, misure di sicurezza, tempi di conservazione, e ogni altra informazione 
che il titolare ritenga opportuna al fine di documentare le attività di trattamento svolte). La 
ricognizione è anche l’occasione per verificare il rispetto dei principi fondamentali (art. 5, 
Regolamento), la liceità del trattamento (artt. 6, 9 e 10, Regolamento) ed è una opportunità per 
introdurre misure di protezione dei dati fin dalla progettazione e per impostazione (“privacy by 
design” e “privacy by default”, art. 25, Regolamento); 
c) la notifica delle violazione dei dati personali (“Data breach”, artt. 33 e 34, Regolamento). Cioè 
pronta attuazione delle nuove misure relative alle violazioni dei dati personali, tenendo in 
particolare considerazione i criteri di attenuazione del rischio indicati dalla disciplina e 
individuando quanto prima idonee procedure organizzative per dare attuazione alle nuove 
disposizioni. 

E’ utile, dunque, analizzare, nel dettaglio, i suddetti passaggi. 

a) Il Responsabile della protezione di dati personali (RDP o DPO) (Sez. 4-art. 39 GDPR) 

 Costituisce sicuramente una delle principali. Il Regolamento pone grande enfasi sul DPO e sulla 
opportunità che i Titolari lo inseriscano nelle proprie organizzazioni. Va chiarito che non tutti i 
Titolari sono tenuti alla designazione del DPO ma solo quelli che rispondono alle caratteristiche 
indicate dall’art. 37 c. 1 ed in particolare i) amministrazioni ed enti pubblici, fatta eccezione per le 
autorità giudiziarie; ii) tutti i soggetti la cui attività principale consiste in trattamenti che, per la 
loro natura, il loro oggetto o le loro finalità, richiedono il controllo regolare e sistematico degli 
interessati; iii) tutti i soggetti la cui attività principale consiste nel trattamento, su larga scala, di 
dati sensibili, relativi alla salute o alla vita sessuale, genetici, giudiziari e biometrici sono i soggetti 
tenuti a prevedere tale ruolo. In estrema sintesi il DPO è chiamato a svolgere una attività di 

consulenza nei confronti del Titolare e del Responsabile del trattamento, nonché dei dipendenti, 
informando e consigliando in merito agli obblighi derivanti dal Regolamento europeo e da altre 
disposizioni dell'Unione o degli Stati membri relative alla protezione dei dati; ha, inoltre, il dovere 
di verificare  l’attuazione e l’applicazione del Regolamento, delle altre disposizioni dell'Unione o 
degli Stati membri relative alla protezione dei dati nonché delle politiche del titolare o del 
responsabile del trattamento in materia di protezione dei dati personali, inclusi l’attribuzione delle 
responsabilità, la sensibilizzazione e la formazione del personale coinvolto nelle operazioni di 
trattamento, e gli audit relativi; dovrà i) fornire, se richiesto, pareri in merito alla valutazione 
d'impatto sulla protezione dei dati e sorvegliare i relativi adempimenti; ii) fungere da punto di 
contatto per gli interessati in merito a  qualunque problematica connessa al trattamento dei loro 
dati o all’esercizio dei loro diritti; iii) fungere da punto di contatto per la DPA oppure, 
eventualmente, consultarla di propria iniziativa su aspetti attenenti i trattamenti svolti dal Titolare 
e/o dal Responsabile. Per il ruolo che è chiamato a svolgere il DPO dovrà avere delle competenze 
che non si limitano ai soli aspetti legali poiché la protezione di dati personali, vista la pervasività 
dei trattamenti, richiede una discreta dimestichezza con la tecnologia che supporta i trattamenti e 
con i macro processi organizzativi e di funzionamento delle aziende. Il Regolamento prevede che il 
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DPO sia una persona fisica ma il ruolo può essere assegnato anche ad una struttura organizzativa 
o una persona giuridica sul convincimento che vista la complessità degli adempimenti è verosimile 
che si dovrà costituire una team che possegga le adeguate competenze. 

 Pur non prevedendo espressamente la figura dell’“incaricato” del trattamento (ex art. 30 
Codice), il regolamento non ne esclude la presenza in quanto fa riferimento a “persone autorizzate 
al trattamento dei dati personali sotto l’autorità diretta del titolare o del responsabile” (si veda, in 
particolare, art. 4, n. 10, del regolamento). 
 Le disposizioni del Codice in materia di incaricati del trattamento sono pienamente compatibili 
con la struttura e la filosofia del regolamento, in particolare alla luce del principio di 
“responsabilizzazione” di titolari e responsabili del trattamento che prevede l’adozione di misure 
atte a garantire proattivamente l’osservanza del regolamento nella sua interezza. 
 In questo senso, e anche alla luce degli artt. 28, paragrafo 3, lettera b), 29, e 32, paragrafo 4, in 
tema di misure tecniche e organizzative di sicurezza, si ritiene che titolari e responsabili del 
trattamento possano mantenere in essere la struttura organizzativa e le modalità di designazione 
degli incaricati di trattamento così come delineatesi negli anni. 
 

b) Registro dei trattamenti (art. 30, par. 5 GDPR): tutti i titolari e i responsabili del 

trattamento, eccettuati gli organismi con meno di 250 dipendenti, ma solo se non effettuano 

trattamenti a rischio, devono tenere un registro dei trattamenti effettuati, in forma scritta, 

anche elettronica, che dovrà essere esibito dietro richiesta del Garante. Dunque, l’obbligo 
prescinde dal requisito dimensionale nel caso in cui i dati oggetto del trattamento possano 
presentare un rischio per i diritti e le libertà degli interessati, il trattamento non sia 
occasionale o includano dati sensibili, genetici, biometrici, giudiziari, così come individuati 
dagli artt. 9 e 10 del Regolamento. 

 Si tratta di uno strumento fondamentale non soltanto ai fini dell’eventuale supervisione da 
parte del Garante, ma anche allo scopo di disporre di un quadro aggiornato dei trattamenti in 
essere all’interno di un’azienda o di un soggetto pubblico – indispensabile per ogni valutazione e 
analisi del rischio. Il registro deve avere forma scritta, anche elettronica, e deve essere esibito su 
richiesta al Garante. 
 La sua tenuta è un obbligo che ricade sul titolare del trattamento o sul responsabile del 
trattamento, e non sul RPD. Cionondimeno, niente vieta al titolare del trattamento o al 
responsabile del trattamento di affidare al RPD il compito di tenere il registro delle attività di 
trattamento sotto la responsabilità del titolare o del responsabile stesso. Tale registro va 
considerato uno degli strumenti che consentono al RPD di adempiere agli obblighi di sorveglianza 
del rispetto del regolamento, informazione e consulenza nei riguardi del titolare del trattamento o 
del responsabile del trattamento. 
 L’art. 30 “Obblighi generali” prevede: 

 Ogni titolare del trattamento e, ove applicabile, il suo rappresentante tengono un registro delle 
attività di trattamento svolte sotto la propria responsabilità. Tale registro contiene tutte le seguenti 
informazioni: 
a) il nome e i dati di contatto del titolare del trattamento e, ove applicabile, del contitolare del 
trattamento, del rappresentante del titolare del trattamento e del responsabile della protezione dei 
dati; 
b) le finalità del trattamento; 
c) una descrizione delle categorie di interessati e delle categorie di dati personali; 
d) le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati, compresi i 
destinatari di paesi terzi od organizzazioni internazionali; 
e) ove applicabile, i trasferimenti di dati personali verso un paese terzo o un’organizzazione 
internazionale, compresa l’identificazione del paese terzo o dell’organizzazione internazionale e, 
per i trasferimenti di cui al secondo comma dell’articolo 49, la documentazione delle garanzie 
adeguate; 
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f ) ove possibile, i termini ultimi previsti per la cancellazione delle diverse categorie di dati; 
g) ove possibile, una descrizione generale delle misure di sicurezza tecniche e organizzative di cui 
all’articolo 32, paragrafo 1. 
E nell’ambito delle misure di sicurezza tecniche ed organizzative il GDPR è ben chiaro laddove 
recita: 
  
Articolo 32 
Sicurezza del trattamento  
1. Tenendo conto dello stato dell’arte e dei costi di attuazione, nonché della natura, dell’oggetto, 
del contesto e delle finalità del trattamento, come anche del rischio di varia probabilità e gravità 
per i diritti e le libertà delle persone fisiche, il titolare del trattamento e il responsabile del 
trattamento mettono in atto misure tecniche e organizzative adeguate per garantire un livello di 
sicurezza adeguato al rischio, che comprendono, tra le altre, se del caso: 
a) la pseudonimizzazione e la cifratura dei dati personali; 
b) la capacità di assicurare su base permanente la riservatezza, l’integrità, la disponibilità e la 
resilienza dei sistemi e dei servizi di trattamento; 
c) la capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e l’accesso dei dati personali in caso 
di incidente fisico o tecnico; 
d) una procedura per testare, verificare e valutare regolarmente l’efficacia delle misure tecniche e 
organizzative al fine di garantire la sicurezza del trattamento. 
2. Nel valutare l’adeguato livello di sicurezza, si tiene conto in special modo dei rischi presentati 
dal trattamento che derivano in particolare dalla distruzione, dalla perdita, dalla modifica, dalla 
divulgazione non autorizzata o dall’accesso, in modo accidentale o illegale, a dati personali 
trasmessi, conservati o comunque trattati. 
 
 Trattando dell’adeguatezza delle misure adottate (artt. 24 – 26) il titolare del trattamento mette 
in atto misure tecniche e organizzative adeguate per garantire, ed essere in grado di dimostrare, 
che il trattamento è effettuato conformemente regolamento. Dette misure sono riesaminate e 
aggiornate qualora necessario.  
 Ciò implica anche la verifica e l’eventuale necessità di adeguamento degli strumenti (hardware / 
software) attraverso i quali il trattamento viene effettuato. 
 Tenendo conto delle specifiche caratteristiche del trattamento e dei connessi profili di rischio 
per i diritti e le libertà delle persone fisiche, all'atto del trattamento ovvero di determinare i mezzi 
del medesimo, il titolare adotta misure tecniche e organizzative adeguate, in modo da attuare 
efficacemente i principi di protezione dei dati e garantire nel trattamento i requisiti del 
Regolamento e la tutela dei diritti degli interessati (c.d. “privacy by design”).  
 Inoltre, attua misure tecniche e organizzative adeguate per garantire che siano trattati, per 
impostazione predefinita, solo i dati personali necessari per ciascuna finalità del trattamento. 
Obbligo che vale per la quantità dei dati raccolti, la portata del trattamento, il periodo di 
conservazione e l'accessibilità ai dati stessi (c.d. “privacy by default”). 

c) Notifica delle violazioni di dati personali (data breach): prevede l’obbligo in capo a tutti i 

titolari di notificare all’autorità competente le violazioni di dati personali di cui vengano a 

conoscenza entro 72 ore e comunque senza giustificato ritardo, ma soltanto se ritengono 

probabile che da tale violazione derivino rischi per i diritti e le libertà degli interessati. Ne 

deriva che la notifica all’autorità non è obbligatoria, essendo subordinata (e qui ritorna il 

principio di responsabilizzazione) alla valutazione da parte del titolare. 
Quando la violazione dei dati personali presenta un rischio elevato per i diritti e le libertà 
delle persone fisiche, il titolare del trattamento comunica, con un linguaggio semplice e 
chiaro, la violazione all'interessato senza ingiustificato ritardo (art.34). Tutti i titolari di 
trattamento dovranno in ogni caso documentare le violazioni di dati personali subite, anche 
se non notificate all’autorità di controllo e non comunicate agli interessati, nonché le relative 
circostanze e conseguenze e i provvedimenti adottati (si veda art. 33, paragrafo 5). 
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 Tale obbligo non è diverso, nella sostanza, da quello attualmente previsto dall’art. 32-bis, 
comma 7, del Codice. Si raccomanda, pertanto, ai titolari di trattamento di adottare le 
misure necessarie a documentare eventuali violazioni, essendo peraltro tenuti a fornire tale 

documentazione, su richiesta, al Garante in caso di accertamenti. 

 
 In linea con le suddette priorità e con gli obblighi che impone il Regolamento alle Pubbliche 
Amministrazioni; ritenute l’urgenza e la necessità di identificare i soggetti qualificati ad attuare le 
prescrizioni regolamentari il Sig. Sindaco, con la Determinazione Sindacale n. 67 del 07.05.2018 ha 
individuato le seguenti figure: 
 
Titolare del Trattamento dei dati: il Dirigente del Servizio Innovazione, ciò limitatamente al 
trattamento dei dati gestiti in seno alla piattaforma informatica SITEC, i cui conduzione e sviluppo 
sono affidati alla Società controllata SISPI. 
 
Responsabile della Protezione dei dati (RPD/DPO): i Dirigenti Capi Area nell’ambito delle 
rispettive aree di attività di competenza, nelle more della designazione di un unico Responsabile 
del Trattamento Dati. 
 
Responsabile del Trattamento Dati Personali: la Società Sispi s.p.a., quale società in house che 
gestisce la piattaforma informatica SITEC, Data Base e archivi informatici e alla quale viene 
riconosciuto il livello di conoscenza specialistica e le competenze richieste dall’art. 37, par. 5, del 
citato RGDP, demandando al Dirigente del Servizio Gestione Contratti Servizi Informatici il 
compito di predisporre gli atti necessari alla designazione in parola. 
 
Responsabili del Trattamento dei dati: i Dirigenti delle singole strutture, nella considerazione che 
gli stessi “rivestono all’interno dell’Ente la qualità di Responsabili del trattamento dei dati personali” (cfr. 
nota Vice Segretario Generale prot. n. 620328/1 del 12.04.2018- all.”A”), contenuti nelle banche dati 
esistenti nelle organizzazioni di loro competenza. 

 Il suesposto quadro sinottico dei primi step da percorrere non intende porsi, sicuramente, quale 

soluzione organizzativa definitiva, considerando che fin dalla sua pubblicazione nella gazzetta 

Ufficiale della UE, nel 2016, il GDPR ha posto questioni interpretative, alcune delle quali ancora da 

risolvere da parte principalmente del Garante Privacy (non solo italiano, ma di qualunque Stato 

membro) e di coordinamento con la disciplina nazionale già in vigore. A tal fine, il Garante Privacy 

sta anche svolgendo un lavoro interpretativo e coordinativo, in modo da fornire agli interessati le 

indicazioni chiare e necessarie per poter adeguarsi alla nuova normativa. 

  Orbene, sul piano operativo, facendo seguito alla citata nota, di pari oggetto, prot. n. 620328 del 
12 aprile 2018, a firma del Sig. Vice-Segretario ed alla nota prot. 196208 del 5 marzo 2018 (all.”B”), 
lo scrivente, n.q. di Responsanile della protezione dei dati, in ossequio alla D.S. n. 67 del 07.05.2018,  
invita la Dirigenza in indirizzo, al fine di dare immediata esecuzione alla fase propedeutica 
all’attuazione del nuovo Regolamento UE n. 679/2016, a provvedere, prioritariamente, alla nomina 
dell’incaricato/i del trattamento dati. 

 Si rammenta, a proposito, che l'incaricato è, in sintesi, colui che effettua materialmente le 

operazioni di trattamento sui dati personali. Può essere solo una persona fisica, e deve agire sotto la 

diretta autorità del titolare del trattamento. 

 E' fondamentale tenere presente che in assenza della nomina di incaricati, qualsiasi operazione 

svolta dai dipendenti o collaboratori del titolare non sarà qualificata come un utilizzo interno dei 

dati, bensì come una comunicazione a terzi, con le problematiche del caso (in particolare occorre un 

consenso specifico). l'Autorità di controllo italiana ha precisato che la mancata designazione degli 

incaricati è una violazione dell'obbligo di applicazione delle misure minime di sicurezza, da cui 

deriva una sanzione amministrativa (ai sensi dell'art. 162 comma 2 bis del Codice per la protezione 

https://protezionedatipersonali.it/cessione-dati-personali-a-terzi
https://protezionedatipersonali.it/consenso
https://protezionedatipersonali.it/codice-protezione-dati-personali
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dei dati personali) ed una penale (art. 169 del Codice privacy che punisce chi, essendovi tenuto, 

omette di adottare le misure minime di sicurezza).  

 La normativa non prevede requisiti quantitativi, per cui anche la semplice presa visione di un 

dato personale si qualifica come trattamento, e quindi necessita di un formale incarico perché non 

sia considerato illecito. 

 La nomina dell'incaricato o degli incaricati (può avvenire anche con unico atto per più incaricati) 

deve avvenire con forma scritta, tramite atto nel quale sono indicati i nominativi e i compiti, 

compreso gli obblighi inerenti le misure di sicurezza. L'incaricato deve, ovviamente, attenersi 

strettamente alle istruzioni ricevute. La designazione non necessita di firma degli incaricati per 

accettazione, anche se è utile una presa visione quale prova della conoscenza dell'incarico 
 L'incaricato, è, dunque, un mero esecutore di compiti.  
 
 Al fine di maggiore praticità e facilità nella prosecuzione dei lavori, si invitano le SS.LL., 
qualora ritenuto opportuno, ad individuare, per i rispettivi Settori/Servizi/Uffici diretti, un 
referente, al fine di procedere alla raccolta di tutte le informazioni utili per l’adozione delle future 
iniziative. 
 Con l’occasione si comunica che per l’Ufficio dello scrivente le SS.LL. si potranno rivolgere alla 
dott.ssa Marcella Busà (m.busa@comune.palermo.it), raccomandando, prioritariamente,  di inviare 
ogni comunicazione all’indirizzo: ragioneriagenerale@comune.palermo.it. 
 
 In virtù dell’articolo 39, paragrafo 1, lettere b), c), d) ed e), e del ruolo di “facilitatore” attribuito dal 

Regolamento Europeo il RPD funge da punto di contatto per facilitare l’accesso, da parte dell’autorità di 

controllo, ai documenti e alle informazioni necessarie per l’adempimento dei compiti attribuitile 

dall’articolo 57 nonché ai fini dell’esercizio dei poteri di indagine, correttivi, autorizzativi e consultivi di 

cui all’articolo 58. 

 Pertanto, facendo seguito a quanto stabilito in sede di incontro del 20.04.2018, con codeste funzioni 

dirigenziali, si invitano le SS.LL., laddove ancora non provveduto, a trasmettere con la solerzia del caso, 

la mappatura dei processi lavorativi assegnati che potrà rappresentare il punto preliminare di avvio delle 
procedure. 

 Si allega alla presente il quaderno ANCI n. 11 avente ad oggetto: “L’attuazione negli Enti Locali 
del nuovo Regolamento UE n. 679/2016 sulla protezione dei dati personali.” 

 
 Al Sig. Vice Segretario, al quale la D.S. n. 67 del 07.05.2018 affida mandato di predisporre la 
relativa proposta deliberativa di adozione dello schema del regolamento UE 2016/679 ai fini della 
successiva approvazione da parte del competente Consiglio Comunale, ed attesi i compiti in atto 
ascrittigli dal vigente ROUS, si suggerisce l’opportunità di impartire adeguate indicazioni 
procedurali volte a farsi che l’Amministrazione provveda in maniera omogenea a porre in essere 
gli adempimenti necessari al rispetto delle disposizioni contenute nel Regolamento. 

 
 
 

 
  Il Ragioniere Generale 

                            F.to  (Dott. Bohuslav Basile) 
 

https://protezionedatipersonali.it/codice-protezione-dati-personali
mailto:m.busa@comune.palermo.it
mailto:ragioneriagenerale@comune.palermo.it
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Introduzione 
 

1. Il contesto normativo di riferimento 

Il Regolamento Generale sulla Protezione dei dati personali (Regolamento UE 679/2016 - 

di seguito indicato “RGPD”) è un atto con il quale la Commissione europea intende 

rafforzare e rendere più omogenea la protezione dei dati personali dei cittadini, sia 

all’interno che all’esterno dei confini dell’Unione europea. Il testo, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea il 4 maggio 2016, diventerà definitivamente 

applicabile in via diretta in tutti i Paesi UE a partire dal 25 maggio 2018. 

Il RGPD è parte del cosiddetto “Pacchetto protezione dati personali”, l’insieme normativo 

che definisce un nuovo quadro comune in materia di tutela dei dati personali per tutti gli 

Stati membri dell’UE e comprende anche la Direttiva in materia di trattamento dati 

personali nei settori di prevenzione, contrasto e repressione dei crimini. Dal 25 maggio 

2018 dunque, anche per gli enti locali, il RGPD andrà a sostituire la direttiva sulla 

protezione dei dati (ufficialmente Direttiva 95/46/EC) istituita nel 1995.  

Nell’ambito del nuovo quadro normativo che la Commissione europea ha voluto delineare 

e al quale gli Stati membri devono conformarsi, l’Italia ha recepito i nuovi principi 

attraverso l’art. 13 della legge n. 163/20171, entrata in vigore il 21 novembre 2017, che 

ha attribuito al Governo la delega ad adottare (entro 6 mesi) uno o più provvedimenti 

rivolti a: 

- abrogare le disposizioni del Decreto Legislativo n. 196/2003 (l’attuale Codice Privacy) 

che siano in contrasto o comunque incompatibili con la nuova disciplina europea in tema 

di trattamento di dati personali e a modificarlo al fine di dare puntuale attuazione alle 

disposizioni del RGPD; 

- valutare l’opportunità di avvalersi dei poteri specifici del Garante per la protezione dei 

dati personali (di seguito Garante Privacy) affinché adotti provvedimenti attuativi e 

integrativi volti al perseguimento delle finalità previste dal RGPD; 

- adeguare l’attuale regime sanzionatorio, a livello penale e amministrativo, alle 

disposizioni del RGPD, al fine di garantire la corretta osservanza della nuova normativa. 

Tali decreti legislativi non sono stati ancora approvati in questa legislatura, tuttavia si 

sottolinea che essendo il Regolamento europeo direttamente applicabile in tutti gli 

																																																													
1 Legge 25 ottobre 2017, n. 163  “Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di 
altri atti dell’Unione europea - Legge di delegazione europea 2016-2017” 
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Stati membri, dal 25 maggio 2018 la nuova disciplina in materia di privacy entrerà 

comunque in vigore. 

Infine, si segnala che in merito all’attuazione dell’art. 28 della legge 20 novembre 2017 n. 

167 (entrata in vigore il 12 dicembre 2017)2, che modifica i rapporti tra titolare e 

responsabile del trattamento dei dati personali, stabilendo che gli stessi siano stipulati in 

forma scritta, si è in attesa dei modelli che saranno definiti dal Garante Privacy. 

Dunque, per un adeguamento coerente dell’intera nuova disciplina prevista dal 

Regolamento UE, occorrerà comunque attendere l’emanazione dei suddetti decreti 

legislativi e delle indicazioni del Garante Privacy, di cui l’ANCI darà puntuale informativa.  

Pertanto, nelle more del completamento del nuovo assetto ordinamentale in materia, il 

presente Quaderno e gli allegati schemi di atti e provvedimenti rappresenta il primo 

contributo che l’Associazione vuole fornire ad Amministratori ed operatori locali per la 

concreta, prima attuazione – entro il 25 maggio 2018 – della nuova disciplina vigente in 

materia di protezione dei dati personali.  

Analoga attività informativa, gratuita, per l’attuazione del Regolamento, sarà altresì 

svolta dalla partecipata di ANCI, Ancitel SpA. 

 

2. Il nuovo Regolamento UE sulla protezione dei dati personali 

Le disposizioni contenute nel nuovo Regolamento europeo per la protezione dei dati 

personali impongono alle Pubbliche Amministrazioni di assicurare, come già detto, entro 

il 25 maggio 2018, l’applicazione tassativa della normativa europea sul trattamento dei 

dati, la cui responsabilità ultima cade sul titolare del trattamento, figura che negli enti 

locali è ricoperta dal Sindaco.  

Pur essendo l’Italia già dotata di una normativa nazionale particolarmente stringente e 

simile, nei principi, all’impianto del nuovo Regolamento europeo e, pur avendo i Comuni 

già posto in essere quanto previsto dalla previgente disciplina nazionale, si evidenzia, 

tuttavia, che il percorso di attuazione delle nuove disposizioni potrebbe presentare, per le 

Amministrazioni locali, soprattutto quelle di minori dimensioni demografiche, difficoltà 

operative.  

L’adozione delle disposizioni contenute nel Regolamento europeo, infatti, inciderà 

notevolmente sulla loro organizzazione interna, modificandone gli assetti 

strutturali, in quanto richiederà la ricognizione e la valutazione delle misure di 

																																																													
2 Legge 20 novembre 2017, n. 167  “Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza 
dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2017” 
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sicurezza normative, organizzative e tecnologiche, già adottate dagli enti a tutela 

della privacy. 

Le principali novità introdotte dal Regolamento Generale sulla Protezione dei dati 

personali (RGPD), che saranno più diffusamente approfondite nel Quaderno, possono 

essere così sintetizzate:  

Ø è introdotta la responsabilità diretta dei titolari del trattamento in merito al 

compito di assicurare, ed essere in grado di comprovare, il rispetto dei principi 

applicabili al trattamento dei dati personali;  

Ø è definita la nuova categoria di dati personali (i c.d. dati sensibili di cui al 

precedente Codice Privacy); 

Ø viene istituita la figura obbligatoria del Responsabile della protezione dei dati, 

incaricato di assicurare una gestione corretta dei dati personali negli enti. Tale 

figura può essere individuata tra il personale dipendente in organico, oppure è 

possibile procedere a un affidamento all’esterno, in base a un contratto di servizi; 

Ø viene introdotto il Registro delle attività del trattamento ove sono descritti i 

trattamenti effettuati e le procedure di sicurezza adottate dall’ente. Il Registro 

dovrà contenere specifici dati indicati dal RGPD; 

Ø viene richiesto agli enti l’obbligo, prima di procedere al trattamento, di effettuare 

una valutazione di impatto sulla protezione dei dati. Tale adempimento è 

richiesto quando un tipo di trattamento può presentare un rischio elevato per i 

diritti e le libertà delle persone fisiche. (Si pensi, ad esempio, ai dati ottenuti dalla 

sorveglianza di zone accessibili al pubblico). 

Sugli adempimenti relativi a tali novità ordinamentali, il presente Quaderno fornisce 

prime linee di indirizzo operative, uno schema di Regolamento interno che recepisce e 

attua le disposizioni del Regolamento UE, nonché una modulistica per la definizione del 

registro delle attività. 

Si precisa, infine, che nella predisposizione dello schema di Regolamento comunale di 

attuazione del Regolamento UE, l’ANCI ha tenuto conto e si è avvalsa di quanto espresso 

e contenuto sia nei documenti emanati dal Garante Privacy che nelle Linee Guida 

emanate dal Gruppo di Lavoro Articolo 29. 
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2.1. I soggetti ed i nuovi strumenti  
 

2.1.1 I soggetti  
 

Il RGPD ridisegna, in particolare, il ruolo, i compiti e le responsabilità del Titolare e 

del Responsabile del trattamento dei dati personali in relazione ai nuovi principi e 

strumenti introdotti dallo stesso e individua la nuova figura del Responsabile della 

protezione dei dati. 

 

ü Titolare del trattamento 

Il Titolare del trattamento (cioè il Sindaco o suo delegato) dei dati personali raccolti 

o meno in banche dati, automatizzate o cartacee, è responsabile del rispetto dei principi 

applicabili al trattamento di dati personali stabiliti dall’art. 5 del RGPD: liceità, 

correttezza e trasparenza; limitazione della finalità; minimizzazione dei dati; esattezza; 

limitazione della conservazione; integrità e riservatezza. A tali fini mette in atto misure 

tecniche ed organizzative adeguate per garantire, ed essere in grado di dimostrare, che il 

trattamento di dati personali sia effettuato in modo conforme al RGPD. Le misure sono 

definite fin dalla fase di progettazione e messe in atto per applicare in modo efficace i 

principi di protezione dei dati e per agevolare l’esercizio dei diritti dell’interessato stabiliti 

dagli articoli 15-22 RGPD, nonché le comunicazioni e le informazioni occorrenti per il 

loro esercizio. 

 

ü Responsabile del trattamento 
Uno o più Dirigenti/Quadri/Responsabili di U.O. delle strutture di massima dimensione 

in cui si articola l’organizzazione del Comune, è nominato Responsabile del 

trattamento di tutte le banche dati personali esistenti nell’articolazione organizzativa di 

rispettiva competenza. Il Responsabile deve essere in grado di offrire garanzie sufficienti 

in termini di conoscenza specialistica, affidabilità e risorse, per mettere in atto le misure 

tecniche e organizzative di cui all’art. 5 rivolte a garantire che i trattamenti siano 

effettuati in conformità al RGPD. E’ consentita la nomina di sub-responsabili del 

trattamento (gli incaricati del trattamento nel Codice Privacy) da parte di ciascun 

responsabile del trattamento per specifiche attività di trattamento, nel rispetto degli 

stessi obblighi contrattuali che legano il Titolare ed il Responsabile primario; le 

operazioni di trattamento possono essere effettuate solo da incaricati che operano sotto 
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la diretta autorità del Responsabile attenendosi alle istruzioni loro impartite per iscritto 

che individuano specificatamente l’ambito del trattamento consentito. Il Responsabile 

risponde, anche dinanzi al Titolare dell’inadempimento, dell’operato del sub-

responsabile, anche ai fini del risarcimento di eventuali danni causati dal trattamento, 

salvo dimostri che l’evento dannoso non gli è in alcun modo imputabile e che ha vigilato 

in modo adeguato sul suo operato. 

 

ü Responsabile della protezione dati 
L’istituzione della nuova figura del Responsabile della protezione dei dati (in seguito 

indicato con “RPD”) è, come già detto, la principale novità normativa del Regolamento 

europeo che mira la potenziamento del controllo dell’efficacia e della sicurezza dei sistemi 

di protezione dei dati personali. 

Il Responsabile della protezione dei dati è incaricato, infatti, dei seguenti compiti: 

a) informare e fornire consulenza al Titolare ed al Responsabile nonché ai 

dipendenti che eseguono il trattamento in merito agli obblighi derivanti dal RGPD e 

dalle altre normative relative alla protezione dei dati. In tal senso il RPD può indicare 

al Titolari e/o al Responsabile i settori funzionali ai quali riservare un audit interno o 

esterno in tema di protezione dei dati, le attività di formazione interna per il personale 

che tratta dati personali, e a quali trattamenti dedicare maggiori risorse e tempo in 

relazione al rischio riscontrato; 

b) sorvegliare l’osservanza del RGPD e delle altre normative relative alla protezione 

dei dati, fermo restando le responsabilità del Titolare e del Responsabile del trattamento. 

Fanno parte di questi compiti la raccolta di informazioni per individuare i trattamenti 

svolti, l’analisi e la verifica dei trattamenti in termini di loro conformità, l’attività di 

informazione, consulenza e indirizzo nei confronti del Titolare e del Responsabile del 

trattamento; 

c) sorvegliare sulle attribuzioni delle responsabilità, sulle attività di 

sensibilizzazione, formazione e controllo poste in essere dal Titolare e dal 

Responsabile del trattamento; 

d) fornire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione di impatto sulla 

protezione dei dati (DPIA) e sorvegliarne lo svolgimento; 

e) cooperare con il Garante per la protezione dei dati personali e fungere da punto di 

contatto per detta Autorità; 
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f) verificare la tenuta dei registri del Titolare e del/dei Responsabili sul 

trattamento. 

 

Se questi sono i compiti, va segnalato che gli stessi possono essere assegnati anche ad 

una figura professionale esterna avente idonee qualità professionali, con particolare 

riferimento alla comprovata conoscenza specialistica della normativa e della prassi in 

materia di protezione dei dati.3 

Per i Comuni di minore dimensione demografica, si evidenzia come sia possibile la 

gestione associata della funzione relativa al RPD, con le forme previste dal TUEL.  

 

2.1.2 I nuovi strumenti  

 

ü Registro delle attività di trattamento 

Il Registro delle attività di trattamento svolte dal Comune quale Titolare del 

trattamento, reca almeno le seguenti informazioni:  

a) il nome ed i dati di contatto del Comune, eventualmente del Contitolare del 

trattamento, del RPD; 

b) le finalità del trattamento; 

c) la sintetica descrizione delle categorie di interessati (cittadini, residenti, utenti, 

dipendenti, amministratori, parti, altro), nonché le categorie di dati personali (dati 

identificativi, dati genetici, dati biometrici, dati relativi alla salute); 

d) le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati: 

persona fisica o giuridica; autorità pubblica; altro organismo destinatario; 

e) l’eventuale trasferimento di dati personali verso un paese terzo od organizzazione 

internazionale; 

f) ove stabiliti, i termini ultimi previsti per la cancellazione delle diverse categorie di dati; 

g) il richiamo alle misure di sicurezza tecniche ed organizzative del trattamento adottate. 

 

ü Registro delle categorie di attività  

																																																													
3 Si vedano, in tal senso, l’articolo 37 RGPD e le Nuove Faq sul Responsabile della Protezione dei dati in 
ambito pubblico pubblicate dal Garante per la protezione dei dati personali sul proprio sito web. 
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Il Registro delle categorie di attività trattate da ciascun Responsabile del trattamento 

reca le seguenti informazioni: 

a) il nome ed i dati di contatto del Responsabile del trattamento e del RPD; 

b) le categorie di trattamenti effettuati da ciascun Responsabile: raccolta, registrazione, 

organizzazione, strutturazione, conservazione, adattamento o modifica, estrazione, 

consultazione, uso, comunicazione, raffronto, interconnessione, limitazione, 

cancellazione, distruzione; 

c) l’eventuale trasferimento di dati personali verso un paese terzo od organizzazione 

internazionale; 

d) il richiamo alle misure di sicurezza tecniche ed organizzative del trattamento adottate. 

Nel caso in cui un tipo di trattamento, specie se prevede in particolare l’uso di nuove 

tecnologie, possa presentare un rischio elevato per i diritti e le libertà delle persone 

fisiche, il Titolare, prima di effettuare il trattamento, deve effettuare una valutazione 

dell’impatto del medesimo trattamento ai sensi dell’art. 35, RGDP, considerati la natura, 

l’oggetto, il contesto e le finalità dello stesso trattamento. 

 

ü Valutazione di impatto sulla protezione dei dati  

Una valutazione di impatto sulla protezione dei dati (di seguito indicata con “DPIA”) 

consiste in una procedura finalizzata a descrivere il trattamento, valutarne necessità e 

proporzionalità, facilitare la gestione dei rischi per i diritti e le libertà delle persone fisiche 

derivanti dal trattamento dei loro dati personali e permette di realizzare e dimostrare la 

conformità alle norme del trattamento di cui trattasi. 

 

3. Il passaggio dal Codice Privacy al RGPD: la creazione di un sistema 
comunale di data protection. Adempimenti. 

Molto importante per l’applicazione della nuova normativa è la revisione dei processi 

gestionali interni, finalizzata a raggiungere i più adeguati livelli di sicurezza nel 

trattamento dei dati personali. 

Ciò è ottenibile attraverso una prima opera di rilevazione dei processi di gestione e degli 

strumenti utilizzati dal Comune, alla quale seguirà la definizione degli interventi operativi 

necessari e l’adeguata implementazione delle modalità ritenute idonee a raggiungere i 

predetti livelli. 
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A corollario di questi interventi si potrà riscontrare la necessità di una revisione dei 

processi ed eventualmente delle norme regolamentari interne laddove necessario e/o 

opportuno. 

Le attività da svolgere possono sinteticamente essere così individuate (in 

successione temporale): 

� mappatura dei processi per individuare quelli collegati al trattamento dei dati 

personali; 

� individuazione, nell’ambito della suddetta mappatura, dei processi che 

presentano rischi con una prima valutazione degli stessi; 

� definizione delle proposte di miglioramento dei processi ed eventualmente 

della regolamentazione interna; 

� interventi formativi per il personale. 

Dunque, schematicamente, i primi adempimenti che è necessario porre in essere (prima 

del 25 maggio 2018) sono: 

Ø la nomina del RPD; 

Ø l’adozione del Registro dei trattamenti di dati personali (obbligatorio per il 

Titolare) e del Registro delle categorie di attività trattate da ciascun 

Responsabile del trattamento, che hanno contenuti obbligatori previsti 

specificamente dal RGPD. I registri possono comprendere anche altre informazioni 

non obbligatorie, al fine di garantire il perfetto allineamento con i principali 

“oggetti” (mappa dei processi, organigramma dell’ente, portafoglio fornitori, mappa 

degli applicativi); 

Ø la mappatura dei processi. 

 

Tutte le informazioni raccolte per definire i contenuti dei Registri saranno utili anche 

successivamente, quando andranno identificati e valutati i principali gaps da colmare 

per essere conformi al RGPD, cioè per definire e redigere, alla luce dei divari 

evidenziati, un piano di adeguamento complessivo (action plan), nonché per attuare 

l’implementazione ed il conseguente monitoraggio degli interventi previsti.  

Tale processo può essere attuato seguendo lo schema indicato di seguito: 

1. struttura organizzativa: 
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definizione, formalizzazione e implementazione della struttura organizzativa del sistema 

di data protection, sia a livello di macro-struttura sia a livello di micro-struttura (ruoli e 

responsabilità); 

 

 

 

2. soggetti coinvolti: 

sensibilizzazione e formazione dei soggetti chiamati a ricoprire un ruolo attivo nell’ambito 

del modello di funzionamento della data protection, ma anche dei soggetti del Comune 

indirettamente coinvolti nella protezione dei dati personali; 

3. processi: 

definizione, formalizzazione e implementazione di processi e regole connessi alla 

protezione dei dati personali, sia in modo diretto (ad esempio la gestione dei diritti degli 

interessati) sia in modo indiretto (ad esempio la gestione delle misure di sicurezza 

tecnico-organizzative); 

4. documentazione: 

stesura ex novo della documentazione o modifica della documentazione esistente (ad 

esempio informative, moduli di consenso, clausole contrattuali) e avvio della relativa 

adozione, anche verso l’esterno; 

5. controlli interni: 

definizione e implementazione di un sistema di controlli interni per la protezione dei dati 

personali (ad esempio il sistema di deleghe), ivi compresa la realizzazione di internal audit 

volti a evidenziare eventuali non conformità.  

A valle dell’intero processo di adeguamento deve essere quindi effettuato un controllo 

periodico in merito alla corretta adozione del modello di funzionamento della data 

protection ed elaborazione di eventuali azioni correttive, con conseguente aggiornamento 

del modello stesso. 
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Schema di Regolamento comunale per l’attuazione del Regolamento UE 
2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali 
 

 

Art.  1 - Oggetto 

Art.  2 - Titolare del trattamento 

Art.  3 - Finalità del trattamento 

Art.  4 - Responsabile del trattamento 

Art.  5 - Responsabile della protezione dati 

Art.  6 - Sicurezza del trattamento 

Art.  7 - Registro delle attività di trattamento 

Art.  8 - Registro delle categorie di attività trattate 

Art.  9 - Valutazione d’impatto sulla protezione dei dati 

Art. 10 - Violazione dei dati personali 

Art. 11 - Rinvio 

 

Allegati 

A) schema di registro attività di trattamento 

B) schema di registro categorie attività di trattamento 

C) schema di registro unico di trattamento 



14 
	

Art. 1 

Oggetto 

1. Il presente Regolamento ha per oggetto misure procedimentali e regole di dettaglio ai 

fini della migliore funzionalità ed efficacia dell’attuazione del Regolamento europeo 

(General Data Protection Regulation del 27 aprile 2016 n. 679, di seguito indicato con 

“RGPD”, Regolamento Generale Protezione Dati), relativo alla protezione delle persone 

fisiche con riguardo ai trattamenti dei dati personali, nonché alla libera circolazione di 

tali dati, nel Comune di _________________ . 

 

Art.2 

Titolare del trattamento 

1. Il Comune di _________ , rappresentato ai fini previsti dal RGPD dal Sindaco pro 

tempore, è il Titolare del trattamento dei dati personali raccolti o meno in banche dati, 

automatizzate o cartacee (di seguito indicato con “Titolare”). Il Sindaco può delegare le 

relative funzioni a Dirigente/Responsabile P.O. in possesso di adeguate competenze. 

2. Il Titolare è responsabile del rispetto dei principi applicabili al trattamento di dati 

personali stabiliti dall’art. 5 RGPD: liceità, correttezza e trasparenza; limitazione della 

finalità; minimizzazione dei dati; esattezza; limitazione della conservazione; integrità e 

riservatezza. 

3. Il Titolare mette in atto misure tecniche ed organizzative adeguate per garantire, ed 

essere in grado di dimostrare, che il trattamento di dati personali è effettuato in modo 

conforme al RGPD. 

Le misure sono definite fin dalla fase di progettazione e messe in atto per applicare in 

modo efficace i principi di protezione dei dati e per agevolare l’esercizio dei diritti 

dell’interessato stabiliti dagli articoli 15-22 RGPD, nonché le comunicazioni e le 

informazioni occorrenti per il loro esercizio. 

Gli interventi necessari per l’attuazione delle misure sono considerati nell’ambito della 

programmazione operativa (DUP), di bilancio e di Peg, previa apposita analisi preventiva 

della situazione in essere, tenuto conto dei costi di attuazione, della natura, dell’ambito 

di applicazione, del contesto e delle finalità del trattamento, come anche dei rischi dallo 

stesso derivanti, aventi probabilità e gravità diverse per i diritti e le libertà delle persone 

fisiche. 

4. Il Titolare adotta misure appropriate per fornire all’interessato: 
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a) le informazioni indicate dall’art. 13 RGPD, qualora i dati personali siano raccolti 

presso lo stesso interessato; 

b) le informazioni indicate dall’art. 14 RGPD, qualora i dati personali non stati ottenuti 

presso lo stesso interessato. 

5. Nel caso in cui un tipo di trattamento, specie se prevede in particolare l’uso di nuove 

tecnologie, possa presentare un rischio elevato per i diritti e le libertà delle persone 

fisiche, il Titolare deve effettuare una valutazione dell’impatto del trattamento sulla 

protezione dei dati personali (di seguito indicata con “DPIA”) ai sensi dell’art. 35, RGDP, 

considerati la natura, l’oggetto, il contesto e le finalità del medesimo trattamento, tenuto 

conto di quanto indicato dal successivo art. 9. 

6. Il Titolare, inoltre, provvede a: 

a) designare i Responsabili del trattamento nelle persone dei Dirigenti/Responsabili P.O. 

e dei Funzionari delle singole strutture in cui si articola l’organizzazione comunale, che 

sono preposti al trattamento dei dati contenuti nelle banche dati esistenti nelle 

articolazioni organizzative di loro competenza. Per il trattamento di dati il Titolare può 

avvalersi anche di soggetti pubblici o privati; 

b) nominare il Responsabile della protezione dei dati; 

c) nominare quale Responsabile del trattamento i soggetti pubblici o privati affidatari di 

attività e servizi per conto dell’Amministrazione comunale, relativamente alle banche dati 

gestite da soggetti esterni al Comune in virtù di convenzioni, di contratti, o di incarichi 

professionali o altri strumenti giuridici consentiti dalla legge, per la realizzazione di 

attività connesse alle attività istituzionali; 

(in relazione alle dimensioni organizzative del Comune) d) predisporre l’elenco dei 

Responsabili del trattamento delle strutture in cui si articola l’organizzazione dell’Ente, 

pubblicandolo in apposita sezione del sito istituzionale ed aggiornandolo periodicamente. 

7. Nel caso di esercizio associato di funzioni e servizi, nonché per i compiti la cui gestione 

è affidata al Comune da enti ed organismi statali o regionali, allorché due o più titolari 

determinano congiuntamente, mediante accordo, le finalità ed i mezzi del trattamento, si 

realizza la contitolarità di cui all’art. 26 RGPD. L’accordo definisce le responsabilità di 

ciascuno in merito all’osservanza degli obblighi in tema di privacy, con particolare 

riferimento all’esercizio dei diritti dell’interessato, e le rispettive funzioni di 

comunicazione delle informazioni di cui agli artt. 13 e 14 del RGPD, fermo restando 

eventualmente quanto stabilito dalla normativa specificatamente applicabile; l’accordo 

può individuare un punto di contatto comune per gli interessati. 
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8. Il Comune favorisce l’adesione ai codici di condotta elaborati dalle associazioni e dagli 

organismi di categoria rappresentativi, ovvero a meccanismi di certificazione della 

protezione dei dati approvati, per contribuire alla corretta applicazione del RGPD e per 

dimostrarne il concreto rispetto da parte del Titolare e dei Responsabili del trattamento. 

 

Art.3 

Finalità del trattamento 

1. I trattamenti sono compiuti dal Comune per le seguenti finalità: 

a) l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici 

poteri. Rientrano in questo ambito i trattamenti compiuti per:  

- l’esercizio delle funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio, 

precipuamente nei settori organici dei servizi alla persona ed alla comunità, dell’assetto 

ed utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico;  

- la gestione dei servizi elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e di 

statistica;  

- l’esercizio di ulteriori funzioni amministrative per servizi di competenza statale affidate 

al Comune in base alla vigente legislazione.  

La finalità del trattamento è stabilita dalla fonte normativa che lo disciplina; 

b) l’adempimento di un obbligo legale al quale è soggetto il Comune. La finalità del 

trattamento è stabilita dalla fonte normativa che lo disciplina; 

c) l’esecuzione di un contratto con soggetti interessati; 

d) per specifiche finalità diverse da quelle di cui ai precedenti punti, purché l’interessato 

esprima il consenso al trattamento. 

 

Art.4 

Responsabile del trattamento 

1. (in relazione alle dimensioni organizzative del Comune) Un Dirigente/Responsabile P.O. 

o più Dirigenti/Responsabili P.O. delle strutture di massima dimensione in cui si articola 

l’organizzazione dell’Ente, è nominato unico Responsabile del trattamento di tutte le 

banche dati personali esistenti nell’articolazione organizzativa di rispettiva competenza. Il 

Responsabile unico deve essere in grado di offrire garanzie sufficienti in termini di 

conoscenza specialistica, esperienza, capacità ed affidabilità, per mettere in atto le 
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misure tecniche e organizzative di cui all’art. 6 rivolte a garantire che i trattamenti siano 

effettuati in conformità al RGPD. 

2. I dipendenti del Comune, Responsabili del trattamento, sono designati, di norma, 

mediante decreto di incarico del Sindaco, nel quale sono tassativamente disciplinati: 

- la materia trattata, la durata, la natura e la finalità del trattamento o dei trattamenti 

assegnati; 

- il tipo di dati personali oggetto di trattamento e le categorie di interessati; 

- gli obblighi ed i diritti del Titolare del trattamento. 

Tale disciplina può essere contenuta anche in apposita convenzione o contratto da 

stipularsi fra il Titolare e ciascun responsabile designato. 

3. Il Titolare può avvalersi, per il trattamento di dati, anche sensibili, di soggetti pubblici 

o privati che, in qualità di responsabili del trattamento, forniscano le garanzie di cui al 

comma 1, stipulando atti giuridici in forma scritta, che specificano la finalità perseguita, 

la tipologia dei dati, la durata del trattamento, gli obblighi e i diritti del responsabile del 

trattamento e le modalità di trattamento. 

4. Gli atti che disciplinano il rapporto tra il Titolare ed il Responsabile del trattamento 

devono in particolare contenere quanto previsto dall’art. 28, p. 3, RGPD; tali atti possono 

anche basarsi su clausole contrattuali tipo adottate dal Garante per la protezione dei dati 

personali oppure dalla Commissione europea. 

5. E’ consentita la nomina di sub-responsabili del trattamento da parte di ciascun 

Responsabile del trattamento per specifiche attività di trattamento, nel rispetto degli 

stessi obblighi contrattuali che legano il Titolare ed il Responsabile primario; le 

operazioni di trattamento possono essere effettuate solo da incaricati che operano sotto 

la diretta autorità del Responsabile attenendosi alle istruzioni loro impartite per iscritto 

che individuano specificatamente l’ambito del trattamento consentito. 

Il Responsabile risponde, anche dinanzi al Titolare, dell’operato del sub-responsabile 

anche ai fini del risarcimento di eventuali danni causati dal trattamento, salvo dimostri 

che l’evento dannoso non gli è in alcun modo imputabile e che ha vigilato in modo 

adeguato sull’operato del sub-responsabile. 

6. Il Responsabile del trattamento garantisce che chiunque agisca sotto la sua autorità 

ed abbia accesso a dati personali sia in possesso di apposita formazione ed istruzione e si 

sia impegnato alla riservatezza od abbia un adeguato obbligo legale di riservatezza. 
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7. Il Responsabile del trattamento dei dati provvede, per il proprio ambito di competenza, 

a tutte le attività previste dalla legge e a tutti i compiti affidatigli dal Titolare, 

analiticamente specificati per iscritto nell’atto di designazione, ed in particolare provvede: 

- alla tenuta del registro delle categorie di attività di trattamento svolte per conto del 

Titolare;  

- all’adozione di idonee misure tecniche e organizzative adeguate per garantire la 

sicurezza dei trattamenti; 

- alla sensibilizzazione ed alla formazione del personale che partecipa ai trattamenti 

ed alle connesse attività di controllo; 

- alla designazione del Responsabile per la Protezione dei Dati (RPD), se a ciò 

demandato dal Titolare; 

- ad assistere il Titolare nella conduzione della valutazione dell’impatto sulla 

protezione dei dati (di seguito indicata con “DPIA”) fornendo allo stesso ogni 

informazione di cui è in possesso; 

- ad informare il Titolare, senza ingiustificato ritardo, della conoscenza di casi di 

violazione dei dati personali (cd. “data breach”), per la successiva notifica della 

violazione al Garante Privacy, nel caso che il Titolare stesso ritenga probabile che 

dalla violazione dei dati possano derivare rischi per i diritti e le libertà degli 

interessati.  

Art.5 

Responsabile della protezione dati 

1. Il Responsabile della protezione dei dati (in seguito indicato con “RPD”) è individuato 

nella figura unica del __________, dipendente di ruolo del Comune, ovvero (in alternativa) 

professionista scelto tramite procedura ad evidenza pubblica 4.  

																																																													
4	Il RPD può essere scelto fra i dipendenti del Comune di qualifica non inferiore alla cat. D (oppure C 
negli enti di minore dimensione), purché in possesso di idonee qualità professionali, con particolare 
riferimento alla comprovata conoscenza specialistica della normativa e della prassi in materia di 
protezione dei dati, nonché alla capacità di promuovere una cultura della protezione dati all’interno 
dell’organizzazione comunale. Il Titolare ed il Responsabile del trattamento provvedono affinché il 
RPD mantenga la propria conoscenza specialistica mediante adeguata, specifica e periodica formazione. 
Nel caso in cui il RPD non sia un dipendente dell’Ente, l’incaricato persona fisica è selezionato 
mediante procedura ad evidenza pubblica fra soggetti aventi le medesime qualità professionali 
richieste al dipendente, che abbiano maturato approfondita conoscenza del settore e delle strutture 
organizzative degli enti locali, nonché delle norme e procedure amministrative agli stessi applicabili; i 
compiti attribuiti al RPD sono indicati in apposito contratto di servizi. Il RPD esterno è tenuto a 
mantenere la propria conoscenza specialistica mediante adeguata, specifica e periodica formazione, 
con onere di comunicazione di detto adempimento al Titolare ed al Responsabile del trattamento.  
Nel caso di Comuni di minori dimensioni demografiche, è possibile l’affidamento dell’incarico di RPD 
ad un unico soggetto, anche esterno, designato da più Comuni mediante esercizio associato della 
funzione nelle forme previste dal D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.	
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Il RPD è incaricato dei seguenti compiti: 

a) informare e fornire consulenza al Titolare ed al Responsabile del trattamento nonché ai 

dipendenti che eseguono il trattamento in merito agli obblighi derivanti dal RGPD e dalle 

altre normative relative alla protezione dei dati. In tal senso il RPD può indicare al 

Titolare e/o al Responsabile del trattamento i settori funzionali ai quali riservare un audit 

interno o esterno in tema di protezione dei dati, le attività di formazione interna per il 

personale che tratta dati personali, e a quali trattamenti dedicare maggiori risorse e 

tempo in relazione al rischio riscontrato; 

b) sorvegliare l’osservanza del RGPD e delle altre normative relative alla protezione dei 

dati, fermo restando le responsabilità del Titolare e del Responsabile del trattamento. 

Fanno parte di questi compiti la raccolta di informazioni per individuare i trattamenti 

svolti, l’analisi e la verifica dei trattamenti in termini di loro conformità, l’attività di 

informazione, consulenza e indirizzo nei confronti del Titolare e del Responsabile del 

trattamento; 

c) sorvegliare sulle attribuzioni delle responsabilità, sulle attività di sensibilizzazione, 

formazione e controllo poste in essere dal Titolare e dal Responsabile del trattamento; 

d) fornire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione di impatto sulla protezione 

dei dati (DPIA) e sorvegliarne lo svolgimento. Il Titolare, in particolare, si consulta con il 

RPD in merito a: se condurre o meno una DPIA; quale metodologia adottare nel condurre 

una DPIA; se condurre la DPIA con le risorse interne ovvero esternalizzandola; quali 

salvaguardie applicare, comprese misure tecniche e organizzative, per attenuare i rischi 

delle persone interessate; se la DPIA sia stata condotta correttamente o meno e se le 

conclusioni raggiunte (procedere o meno con il trattamento, e quali salvaguardie 

applicare) siano conformi al RGPD; 

e) cooperare con il Garante per la protezione dei dati personali e fungere da punto di 

contatto per detta Autorità per questioni connesse al trattamento, tra cui la 

consultazione preventiva di cui all’art. 36 RGPD, ed effettuare, se del caso, consultazioni 

relativamente a ogni altra questione. A tali fini il nominativo del RPD è comunicato dal 

Titolare e/o dal Responsabile del trattamento al Garante; 

f) (eventuale) la tenuta dei registri di cui ai successivi artt. 7 e 8; 

g) altri compiti e funzioni a condizione che il Titolare o il Responsabile del trattamento si 

assicurino che tali compiti e funzioni non diano adito a un conflitto di interessi. 

L’assenza di conflitti di interessi è strettamente connessa agli obblighi di indipendenza 

del RPD. 
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2. Il Titolare ed il Responsabile del trattamento assicurano che il RPD sia 

tempestivamente e adeguatamente coinvolto in tutte le questioni riguardanti la 

protezione dei dati personali. A tal fine: 

- il RPD è invitato a partecipare alle riunioni di coordinamento dei Dirigenti/Responsabili 

P.O. che abbiano per oggetto questioni inerenti la protezione dei dati personali; 

- il RPD deve disporre tempestivamente di tutte le informazioni pertinenti sulle decisioni 

che impattano sulla protezione dei dati, in modo da poter rendere una consulenza 

idonea, scritta od orale; 

- il parere del RPD sulle decisioni che impattano sulla protezione dei dati è obbligatorio 

ma non vincolante. Nel caso in cui la decisione assunta determina condotte difformi da 

quelle raccomandate dal RPD, è necessario motivare specificamente tale decisione; 

- il RPD deve essere consultato tempestivamente qualora si verifichi una violazione dei 

dati o un altro incidente. 

3. Nello svolgimento dei compiti affidatigli il RPD deve debitamente considerare i rischi 

inerenti al trattamento, tenuto conto della natura, dell’ambito di applicazione, del 

contesto e delle finalità del medesimo. In tal senso il RPD: 

a) procede ad una mappatura delle aree di attività valutandone il grado di rischio in 

termini di protezione dei dati; 

b) definisce un ordine di priorità nell’attività da svolgere - ovvero un piano annuale di 

attività - incentrandola sulle aree di attività che presentano maggiori rischi in termini di 

protezione dei dati, da comunicare al Titolare ed al Responsabile del trattamento. 

4. Il RPD dispone di autonomia e risorse sufficienti a svolgere in modo efficace i compiti 

attribuiti, tenuto conto delle dimensioni organizzative e delle capacità di bilancio  

dell’Ente.  

5. La figura di RPD è incompatibile con chi determina le finalità od i mezzi del 

trattamento; in particolare, risultano con la stessa incompatibili (in relazione alle 

dimensioni organizzative del Comune): 

- il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza; 

- il Responsabile del trattamento; 

- qualunque incarico o funzione che comporta la determinazione di finalità o mezzi del 

trattamento. 
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6. Il Titolare ed il Responsabile del trattamento forniscono al RPD le risorse necessarie 

per assolvere i compiti attribuiti e per accedere ai dati personali ed ai trattamenti. In 

particolare è assicurato al RPD: 

- supporto attivo per lo svolgimento dei compiti da parte dei Dirigenti/Responsabili P.O. e 

della Giunta comunale, anche considerando l’attuazione delle attività necessarie per la 

protezione dati nell’ambito della programmazione operativa (DUP), di bilancio, di Peg e di 

Piano della performance; 

- tempo sufficiente per l’espletamento dei compiti affidati al RPD; 

- supporto adeguato in termini di risorse finanziarie, infrastrutture (sede, attrezzature, 

strumentazione) e, ove opportuno, personale, ovvero (in relazione alle dimensioni 

organizzative dell’Ente) tramite la costituzione di una U.O., ufficio o gruppo di lavoro RPD 

(formato dal RPD stesso e dal rispettivo personale); 

- comunicazione ufficiale della nomina a tutto il personale, in modo da garantire che la 

sua presenza e le sue funzioni siano note all’interno dell’Ente; 

- accesso garantito ai settori funzionali dell’Ente così da fornirgli supporto, informazioni e 

input essenziali. 

7. Il RPD opera in posizione di autonomia nello svolgimento dei compiti allo stesso 

attribuiti; in particolare, non deve ricevere istruzioni in merito al loro svolgimento né 

sull’interpretazione da dare a una specifica questione attinente alla normativa in materia 

di protezione dei dati. 

Il RPD non può essere rimosso o penalizzato dal Titolare e dal Responsabile del 

trattamento per l’adempimento dei propri compiti. 

Ferma restando l’indipendenza nello svolgimento di detti compiti, il RPD riferisce 

direttamente al Titolare - Sindaco o suo delegato - od al Responsabile del trattamento. 

Nel caso in cui siano rilevate dal RPD o sottoposte alla sua attenzione decisioni 

incompatibili con il RGPD e con le indicazioni fornite dallo stesso RPD, quest’ultimo è 

tenuto a manifestare il proprio dissenso, comunicandolo al Titolare ed al Responsabile 

del trattamento. 
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Art.6 

Sicurezza del trattamento5 

1. Il Comune di ________________ e ciascun Responsabile del trattamento mettono in atto 

misure tecniche ed organizzative adeguate per garantire un livello di sicurezza adeguato 

al rischio tenendo conto dello stato dell’arte e dei costi di attuazione, nonché della 

natura, del campo di applicazione, del contesto e delle finalità del trattamento, come 

anche del rischio di varia probabilità e gravità per i diritti e le libertà delle persone 

fisiche.  

2. Le misure tecniche ed organizzative di sicurezza da mettere in atto per ridurre i rischi 

del trattamento ricomprendono: la pseudonimizzazione; la minimizzazione; la cifratura 

dei dati personali; la capacità di assicurare la continua riservatezza, integrità, 

disponibilità e resilienza dei sistemi e dei servizi che trattano i dati personali; la capacità 

di ripristinare tempestivamente la disponibilità e l’accesso dei dati in caso di incidente 

fisico o tecnico; una procedura per provare, verificare e valutare regolarmente l’efficacia 

delle misure tecniche e organizzative al fine di garantire la sicurezza del trattamento. 

3. Costituiscono misure tecniche ed organizzative che possono essere adottate dal 

Servizio cui è preposto ciascun Responsabile del trattamento: 

- sistemi di autenticazione; sistemi di autorizzazione; sistemi di protezione (antivirus; 

firewall; antintrusione; altro); 

- misure antincendio; sistemi di rilevazione di intrusione; sistemi di sorveglianza; sistemi 

di protezione con videosorveglianza; registrazione accessi; porte, armadi e contenitori 

dotati di serrature e ignifughi; sistemi di copiatura e conservazione di archivi elettronici; 

altre misure per ripristinare tempestivamente la disponibilità e l’accesso dei dati in caso 

di incidente fisico o tecnico. 

4. La conformità del trattamento dei dati al RGDP in materia di protezione dei dati 

personali è dimostrata attraverso l’adozione delle misure di sicurezza o l’adesione a codici 

di condotta approvati o ad un meccanismo di certificazione approvato. 

																																																													
5	NdR:	 l’adozione di adeguate misure di sicurezza è lo strumento fondamentale per garantire la tutela dei 
diritti e delle libertà delle persone fisiche. Il livello di sicurezza è valutato tenuto conto dei rischi presentati 
dal trattamento che derivano in particolare dalla distruzione, dalla perdita, dalla modifica, dalla divulgazione 
non autorizzata o dall’accesso, in modo accidentale o illegale, a dati personali trasmessi, conservati o 
comunque trattati. L’efficace protezione dei dati personali è perseguita sia al momento di determinare i mezzi 
del trattamento (fase progettuale) sia all’atto del trattamento. 
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5. Il Comune di _______________ e ciascun Responsabile del trattamento si obbligano ad 

impartire adeguate istruzioni sul rispetto delle predette misure a chiunque agisca per 

loro conto ed abbia accesso a dati personali. 

6. I nominativi ed i dati di contatto del Titolare, del o dei Responsabili del trattamento e 

del Responsabile della protezione dati sono pubblicati sul sito istituzionale del Comune, 

sezione Amministrazione trasparente, oltre che nella sezione “privacy” eventualmente già 

presente. 

7. Restano in vigore le misure di sicurezza attualmente previste per i trattamenti di dati 

sensibili per finalità di rilevante interesse pubblico nel rispetto degli specifici regolamenti 

attuativi (ex artt. 20 e 22, D.Lgs. n. 193/2006). 

 

Art.7 

Registro delle attività di trattamento 

1. Il Registro delle attività di trattamento svolte dal Titolare del trattamento reca almeno 

le seguenti informazioni: 

a) il nome ed i dati di contatto del Comune, del Sindaco e/o del suo Delegato ai sensi del 

precedente art.2, eventualmente del Contitolare del trattamento, del RPD; 

b) le finalità del trattamento; 

c) la sintetica descrizione delle categorie di interessati, nonché le categorie di dati 

personali; 

d) le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati;  

e) l’eventuale trasferimento di dati personali verso un paese terzo od una organizzazione 

internazionale; 

f) ove stabiliti, i termini ultimi previsti per la cancellazione delle diverse categorie di dati; 

g) il richiamo alle misure di sicurezza tecniche ed organizzative del trattamento adottate, 

come da precedente art.6. 

2. Il Registro è tenuto dal Titolare ovvero dal soggetto dallo stesso delegato ai sensi del 

precedente art. 2, presso gli uffici della struttura organizzativa del Comune in forma 

telematica/cartacea, secondo lo schema allegato A al presente Regolamento; nello stesso 

possono essere inserite ulteriori informazioni tenuto conto delle dimensioni organizzative 

dell’Ente. 
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3. Il Titolare del trattamento può decidere di affidare al RPD il compito di tenere il 

Registro, sotto la responsabilità del medesimo Titolare. 

4. (in relazione alle dimensioni organizzative del Comune) Il Titolare può decidere di tenere 

un Registro unico dei trattamenti che contiene le informazioni di cui ai commi precedenti 

e quelle di cui al successivo art. 8, sostituendo entrambe le tipologie di registro dagli 

stessi disciplinati, secondo lo schema allegato C al presente Regolamento. In tal caso, il 

Titolare delega la sua tenuta al Responsabile unico del trattamento di cui al precedente 

art. 4 o, comunque, ad un solo Responsabile del trattamento, ovvero può decidere di 

affidare tale compito al RPD, sotto la responsabilità del medesimo Titolare. Ciascun 

Responsabile del trattamento ha comunque la responsabilità di fornire prontamente e 

correttamente al soggetto preposto ogni elemento necessario alla regolare tenuta ed 

aggiornamento del Registro unico. 

 

Art.8 

Registro delle categorie di attività trattate 

1. Il Registro delle categorie di attività trattate da ciascun Responsabile di cui al 

precedente art. 4, reca le seguenti informazioni: 

a) il nome ed i dati di contatto del Responsabile del trattamento e del RPD; 

b) le categorie di trattamenti effettuati da ciascun Responsabile: raccolta, registrazione, 

organizzazione, strutturazione, conservazione, adattamento o modifica, estrazione, 

consultazione, uso, comunicazione, raffronto, interconnessione, limitazione, 

cancellazione, distruzione, profilazione, pseudonimizzazione, ogni altra operazione 

applicata a dati personali; 

c) l’eventuale trasferimento di dati personali verso un paese terzo od una organizzazione 

internazionale; 

d) il richiamo alle misure di sicurezza tecniche ed organizzative del trattamento adottate, 

come da precedente art.6. 

2. Il registro è tenuto dal Responsabile del trattamento presso gli uffici della propria 

struttura organizzativa in forma telematica/cartacea, secondo lo schema allegato B al 

presente regolamento. 

3. Il Responsabile del trattamento può decidere di affidare al RPD il compito di tenere il 

Registro, sotto la responsabilità del medesimo Responsabile. 
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Art.9 

Valutazioni d’impatto sulla protezione dei dati 

1. Nel caso in cui un tipo di trattamento, specie se prevede in particolare l’uso di nuove 

tecnologie, possa presentare un rischio elevato per i diritti e le libertà delle persone 

fisiche, il Titolare, prima di effettuare il trattamento, deve attuare una valutazione 

dell’impatto del medesimo trattamento (DPIA) ai sensi dell’art. 35 RGDP, considerati la 

natura, l’oggetto, il contesto e le finalità dello stesso trattamento. La DPIA è una 

procedura che permette di realizzare e dimostrare la conformità alle norme del 

trattamento di cui trattasi. 

2. Ai fini della decisione di effettuare o meno la DPIA si tiene conto degli elenchi delle 

tipologie di trattamento soggetti o non soggetti a valutazione come redatti e pubblicati dal 

Garante Privacy ai sensi dell’at. 35, pp. 4-6, RGDP. 

3. La DPIA è effettuata in presenza di un rischio elevato per i diritti e le libertà delle 

persone fisiche. Fermo restando quanto indicato dall’art. 35, p. 3, RGDP, i criteri in base 

ai quali sono evidenziati i trattamenti determinanti un rischio intrinsecamente elevato, 

sono i seguenti: 

a) trattamenti valutativi o di scoring, compresa la profilazione e attività predittive, 

concernenti aspetti riguardanti il rendimento professionale, la situazione economica, la 

salute, le preferenze o gli interessi personali, l’affidabilità o il comportamento, 

l’ubicazione o gli spostamenti dell’interessato; 

b) decisioni automatizzate che producono significativi effetti giuridici o di analoga natura, 

ossia trattamenti finalizzati ad assumere decisioni su interessati che producano effetti 

giuridici sulla persona fisica ovvero che incidono in modo analogo significativamente su 

dette persone fisiche; 

c) monitoraggio sistematico, ossia trattamenti utilizzati per osservare, monitorare o 

controllare gli interessati, compresa la raccolta di dati attraverso reti o la sorveglianza 

sistematica di un’area accessibile al pubblico; 

d) trattamenti di dati sensibili o dati di natura estremamente personale, ossia le categorie 

particolari di dati personali di cui all’art. 9, RGDP; 

e) trattamenti di dati su larga scala, tenendo conto: del numero di numero di soggetti 

interessati dal trattamento, in termini numerici o di percentuale rispetto alla popolazione 

di riferimento; volume dei dati e/o ambito delle diverse tipologie di dati oggetto di 

trattamento; durata o persistenza dell’attività di trattamento; ambito geografico 

dell’attività di trattamento; 
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f) combinazione o raffronto di insiemi di dati, secondo modalità che esulano dalle 

ragionevoli aspettative dell’interessato; 

g) dati relativi a interessati vulnerabili, ossia ogni interessato particolarmente vulnerabile 

e meritevole di specifica tutela per il quale si possa identificare una situazione di 

disequilibrio nel rapporto con il Titolare del trattamento, come i dipendenti dell’Ente, 

soggetti con patologie psichiatriche, richiedenti asilo, pazienti, anziani e minori; 

h) utilizzi innovativi o applicazione di nuove soluzioni tecnologiche o organizzative; 

i) tutti quei trattamenti che, di per sé, impediscono agli interessati di esercitare un diritto 

o di avvalersi di un servizio o di un contratto. 

Nel caso in cui un trattamento soddisfi almeno due dei criteri sopra indicati occorre, in 

via generale, condurre una DPIA, salvo che il Titolare ritenga motivatamente che non può 

presentare un rischio elevato; il Titolare può motivatamente ritenere che per un 

trattamento che soddisfa solo uno dei criteri di cui sopra occorra comunque la 

conduzione di una DPIA. 

4. Il Titolare garantisce l’effettuazione della DPIA ed è responsabile della stessa. Il 

Titolare può affidare la conduzione materiale della DPIA ad un altro soggetto, interno o 

esterno al Comune. 

Il Titolare deve consultarsi con il RPD anche per assumere la decisione di effettuare o 

meno la DPIA; tale consultazione e le conseguenti decisioni assunte dal Titolare devono 

essere documentate nell’ambito della DPIA. Il RPD monitora lo svolgimento della DPIA. 

Il Responsabile del trattamento deve assistere il Titolare nella conduzione della DPIA 

fornendo ogni informazione necessaria. 

Il responsabile della sicurezza dei sistemi informativi, se nominato, e/o l’ufficio 

competente per detti sistemi, forniscono supporto al Titolare per lo svolgimento della 

DPIA. 

5. Il RPD può proporre lo svolgimento di una DPIA in rapporto a uno specifico 

trattamento, collaborando al fine di mettere a punto la relativa metodologia, definire la 

qualità del processo di valutazione del rischio e l’accettabilità o meno del livello di rischio 

residuale. 

Il responsabile della sicurezza dei sistemi informativi, se nominato, e/o l’ufficio 

competente per detti sistemi, possono proporre di condurre una DPIA in relazione a uno 

specifico trattamento, con riguardo alle esigenze di sicurezza od operative. 

6. La DPIA non è necessaria nei casi seguenti: 
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ü se il trattamento non può comportare un rischio elevato per i diritti e le libertà di 

persone fisiche ai sensi dell’art. 35, p. 1, RGDP; 

ü se la natura, l’ambito, il contesto e le finalità del trattamento sono simili a quelli di 

un trattamento per il quale è già stata condotta una DPIA. In questo caso si 

possono utilizzare i risultati della DPIA svolta per l’analogo trattamento; 

ü se il trattamento è stato sottoposto a verifica da parte del Garante Privacy prima 

del maggio 2018 in condizioni specifiche che non hanno subito modifiche; 

ü se un trattamento trova la propria base legale nella vigente legislazione che 

disciplina lo specifico trattamento, ed è già stata condotta una DPIA all’atto della 

definizione della base giuridica suddetta. 

Non è necessario condurre una DPIA per quei trattamenti che siano già stati oggetto di 

verifica preliminare da parte del Garante della Privacy o da un RDP e che proseguano con 

le stesse modalità oggetto di tale verifica. Inoltre, occorre tener conto che le autorizzazioni 

del Garante Privacy basate sulla direttiva 95/46/CE rimangono in vigore fino a quando 

non vengono modificate, sostituite od abrogate. 

7. La DPIA è condotta prima di dar luogo al trattamento, attraverso i seguenti processi: 

a) descrizione sistematica del contesto, dei trattamenti previsti, delle finalità del 

trattamento e tenendo conto dell’osservanza di codici di condotta approvati. Sono altresì 

indicati: i dati personali oggetto del trattamento, i destinatari e il periodo previsto di 

conservazione dei dati stessi; una descrizione funzionale del trattamento; gli strumenti 

coinvolti nel trattamento dei dati personali (hardware, software, reti, persone, supporti 

cartacei o canali di trasmissione cartacei); 

b) valutazione della necessità e proporzionalità dei trattamenti, sulla base: 

� delle finalità specifiche, esplicite e legittime; 

� della liceità del trattamento; 

� dei dati adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario; 

� del periodo limitato di conservazione; 

� delle informazioni fornite agli interessati; 

� del diritto di accesso e portabilità dei dati; 

� del diritto di rettifica e cancellazione, di opposizione e limitazione del trattamento; 

� dei rapporti con i responsabili del trattamento; 
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� delle garanzie per i trasferimenti internazionali di dati; 

� consultazione preventiva del Garante privacy; 

c) valutazione dei rischi per i diritti e le libertà degli interessati, valutando la particolare 

probabilità e gravità dei rischi rilevati. Sono determinati l’origine, la natura, la 

particolarità e la gravità dei rischi o, in modo più specifico, di ogni singolo rischio 

(accesso illegittimo, modifiche indesiderate, indisponibilità dei dati) dal punto di vista 

degli interessati; 

d) individuazione delle misure previste per affrontare ed attenuare i rischi, assicurare la 

protezione dei dati personali e dimostrare la conformità del trattamento con il RGPD, 

tenuto conto dei diritti e degli interessi legittimi degli interessati e delle altre persone in 

questione. 

8. Il Titolare può raccogliere le opinioni degli interessati o dei loro rappresentanti, se gli 

stessi possono essere preventivamente individuati. La mancata consultazione è 

specificatamente motivata, così come la decisione assunta in senso difforme dall’opinione 

degli interessati. 

9. Il Titolare deve consultare il Garante Privacy prima di procedere al trattamento se le 

risultanze della DPIA condotta indicano l’esistenza di un rischio residuale elevato. Il 

Titolare consulta il Garante Privacy anche nei casi in cui la vigente legislazione stabilisce 

l’obbligo di consultare e/o ottenere la previa autorizzazione della medesima autorità, per 

trattamenti svolti per l’esecuzione di compiti di interesse pubblico, fra cui i trattamenti 

connessi alla protezione sociale ed alla sanità pubblica. 

10. La DPIA deve essere effettuata - con eventuale riesame delle valutazioni condotte - 

anche per i trattamenti in corso che possano presentare un rischio elevato per i diritti e 

le libertà delle persone fisiche, nel caso in cui siano intervenute variazioni dei rischi 

originari tenuto conto della natura, dell’ambito, del contesto e delle finalità del medesimo 

trattamento. 

(eventuale) 11. E’ pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente, in apposita sezione, una 

sintesi delle principali risultanze del processo di valutazione ovvero una semplice 

dichiarazione relativa all’effettuazione della DPIA. 
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Art. 10 

Violazione dei dati personali 

1. Per violazione dei dati personali (in seguito “data breach”) si intende la violazione di 

sicurezza che comporta accidentalmente o in modo illecito la distruzione, la perdita, la 

modifica, la divulgazione non autorizzata o l’accesso non autorizzato ai dati personali 

trasmessi, conservati o comunque trattati dal Comune. 

2. Il Titolare, ove ritenga probabile che dalla violazione dei dati possano derivare rischi 

per i diritti e le libertà degli interessati, provvede alla notifica della violazione al Garante 

Privacy. La notifica dovrà avvenire entro 72 ore e comunque senza ingiustificato ritardo. 

Il Responsabile del trattamento è obbligato ad informare il Titolare, senza ingiustificato 

ritardo, dopo essere venuto a conoscenza della violazione. 

3. I principali rischi per i diritti e le libertà degli interessati conseguenti ad una 

violazione, in conformità al considerando 75 del RGPD, sono i seguenti: 

- danni fisici, materiali o immateriali alle persone fisiche; 

- perdita del controllo dei dati personali; 

- limitazione dei diritti, discriminazione; 

- furto o usurpazione d’identità; 

- perdite finanziarie, danno economico o sociale. 

- decifratura non autorizzata della pseudonimizzazione; 

- pregiudizio alla reputazione; 

- perdita di riservatezza dei dati personali protetti da segreto professionale (sanitari, 

giudiziari). 

4. Se il Titolare ritiene che il rischio per i diritti e le libertà degli interessati conseguente 

alla violazione rilevata è elevato, allora deve informare questi ultimi, senza ingiustificato 

ritardo, con un linguaggio semplice e chiaro al fine di fare comprendere loro la natura 

della violazione dei dati personali verificatesi. I rischi per i diritti e le libertà degli 

interessati possono essere considerati “elevati” quando la violazione può, a titolo di 

esempio: 

- coinvolgere un rilevante quantitativo di dati personali e/o di soggetti interessati; 

- riguardare categorie particolari di dati personali; 

- comprendere dati che possono accrescere ulteriormente i potenziali rischi (ad esempio 

dati di localizzazione, finanziari, relativi alle abitudini e preferenze); 
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- comportare rischi imminenti e con un’elevata probabilità di accadimento (ad esempio 

rischio di perdita finanziaria in caso di furto di dati relativi a carte di credito); 

- impattare su soggetti che possono essere considerati vulnerabili per le loro condizioni 

(ad esempio utenti deboli, minori, soggetti indagati). 

5. La notifica deve avere il contenuto minimo previsto dall’art. 33 RGPD, ed anche la 

comunicazione all’interessato deve contenere almeno le informazioni e le misure di cui al 

citato art. 33. 

6. Il Titolare deve opportunamente documentare le violazioni di dati personali subite, 

anche se non comunicate alle autorità di controllo, nonché le circostanze ad esse 

relative, le conseguenze e i provvedimenti adottati o che intende adottare per porvi 

rimedio. Tale documentazione deve essere conservata con la massima cura e diligenza in 

quanto può essere richiesta dal Garante Privacy al fine di verificare il rispetto delle 

disposizioni del RGPD. 

 

Art.11 

Rinvio 

1. Per tutto quanto non espressamente disciplinato con le presenti disposizioni, si 

applicano le disposizioni del RGPD e tutte le sue norme attuative vigenti. 
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ALLEGATI 
	

A) Registro attività di trattamento 
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B) Registro categorie di attività di trattamento  
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C) Registro unico dei trattamenti 
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GLOSSARIO REGOLAMENTO 
 

Ai fini della proposta di Regolamento comunale, si intende per: 

 

v Titolare del trattamento 
l’autorità pubblica (il Comune o altro ente locale) che singolarmente o insieme ad 

altri determina finalità e mezzi del trattamento di dati personali. 
 

v Responsabile del trattamento  
il Dirigente/Responsabile P.O., oppure il soggetto pubblico o privato, che tratta 

dati personali per conto del Titolare del trattamento.  
 

v Sub-Responsabile del trattamento 
il dipendente della struttura organizzativa del Comune, incaricato dal 

Responsabile del trattamento, per l’esecuzione di specifiche attività di trattamento 

per conto del titolare del trattamento (elabora o utilizza materialmente i dati 

personali). 
 

v Responsabile per la protezione dati – RPD 
il dipendente della struttura organizzativa del Comune, il professionista privato o 

impresa esterna, incaricati dal Titolare o dal Responsabile del trattamento. 
 

v Registri delle attività di trattamento 
elenchi dei trattamenti in forma cartacea o telematica tenuti dal Titolare e dal 

Responsabile del trattamento secondo le rispettive competenze. 
 

v DPIA - Data Protection Impact Assessment” - “Valutazione 

d’impatto sulla protezione dei dati 
è una procedura finalizzata a descrivere il trattamento, valutarne necessità e 

proporzionalità, e facilitare la gestione dei rischi per i diritti e le libertà delle 

persone fisiche derivanti dal trattamento dei loro dati personali. 
 

v Garante Privacy 
il Garante per la protezione dei dati personali istituito dalla Legge 31 dicembre 

1996 n. 765, quale autorità amministrativa pubblica di controllo indipendente.  
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GLOSSARIO REGISTRI 
 
Ai fini delle proposte dei registri, si intende per: 

 
v Categorie di trattamento 

Raccolta; registrazione; organizzazione; strutturazione; conservazione; adattamento o 

modifica; estrazione; consultazione; uso; comunicazione mediante trasmissione; 

diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione; raffronto od interconnessione; 

limitazione; cancellazione o distruzione; profilazione; pseudonimizzazione; ogni altra 

operazione applicata a dati personali. 

 

v Categorie di dati personali 
Dati identificativi: cognome e nome, residenza, domicilio, nascita, identificativo online 

(username, password, customer ID, altro), situazione familiare, immagini, elementi 

caratteristici della identità fisica, fisiologica, genetica, psichica, economica, culturale, 

sociale. 

Dati  inerenti lo stile di vita 

Situazione economica, finanziaria, patrimoniale, fiscale. 

Dati di connessione: indirizzo IP, login, altro. 

Dati di localizzazione: ubicazione, GPS, GSM, altro. 

 

v Finalità del trattamento 
Esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri: 

funzioni amministrative inerenti la popolazione ed il territorio, nei settori organici dei 

servizi alla persona, alla comunità, dell’assetto ed utilizzazione del territorio e dello 

sviluppo economico; la gestione dei servizi elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva 

militare e di statistica; l’esercizio di ulteriori funzioni amministrative per servizi di 

competenza statale affidate al Comune. 

Adempimento di un obbligo legale al quale è soggetto il Comune. 

Esecuzione di un contratto con i soggetti interessati. 

Altre specifiche e diverse finalità. 

 

v Misure tecniche ed organizzative 
Pseudonimizzazione; minimizzazione; cifratura; misure specifiche per assicurare la 

continua riservatezza, integrità, disponibilità e resilienza dei sistemi e dei servizi che 
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trattano i dati personali; procedure specifiche per provare, verificare e valutare 

regolarmente l’efficacia delle misure tecniche e organizzative al fine di garantire la 

sicurezza del trattamento; altre misure specifiche adottate per il trattamento di cui 

trattasi. 

Sistemi di autenticazione; sistemi di autorizzazione; sistemi di protezione (antivirus; 

firewall; antintrusione; altro) - adottati per il trattamento di cui trattasi ovvero dal 

Servizio/Ente nel suo complesso. 

Misure antincendio; sistemi di rilevazione di intrusione; sistemi di sorveglianza; sistemi 

di protezione con videosorveglianza; registrazione accessi; porte, armadi e contenitori 

dotati di serrature; sistemi di copiatura e conservazione archivi elettronici; altre misure 

per ripristinare tempestivamente la disponibilità e l’accesso dei dati in caso di incidente 

fisico o tecnico - adottati per il trattamento di cui trattasi ovvero dal Servizio/Ente nel 

suo complesso. 

Procedure per provare, verificare e valutare regolarmente l’efficacia delle misure tecniche 

e organizzative al fine di garantire la sicurezza del trattamento. 

 

v Dati sensibili 
Dati inerenti l’origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni religiose o 

filosofiche, l’appartenenza sindacale, la salute, la vita o l’orientamento sessuale, dati 

genetici e biometrici, dati relativi a condanne penali. 

 

v Categorie interessati 
Cittadini residenti; minori di anni 16; elettori; contribuenti; utenti; partecipanti al 

procedimento; dipendenti; amministratori; fornitori; altro. 

 

v Categorie destinatari 
Persone fisiche; autorità pubbliche ed altre PA; persone giuridiche private; altri soggetti. 
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Schema di delibera di Consiglio comunale per l’adozione del Regolamento 
comunale di attuazione del Regolamento UE 2016/679 relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

RICHIAMATO l’art. 42, c.2, lett. a), D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 

PRESO ATTO: 

- Che il Parlamento europeo ed il Consiglio in data 27.4.2016 hanno approvato il 

Regolamento UE 679/2016 (GDPR- General Data Protection Regulation) relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati, che abroga la direttiva 95/46/CE e che 

mira a garantire una disciplina uniforme ed omogenea in tutto il territorio 

dell’Unione europea; 

 

- Che il testo, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE) il 4 

maggio 2016, diventerà definitivamente applicabile in via diretta in tutti i Paesi UE 

a partire dal 25 maggio 2018, dopo un periodo di transizione di due anni, in 

quanto non richiede alcuna forma di legislazione applicativa o attuativa da parte 

degli stati membri; 

 

- Che il Garante per la protezione dei dati personali ha emanato una Guida 

all’applicazione del Regolamento europeo in materia di protezione dei dati 

personali che intende offrire un panorama delle principali problematiche che i 

soggetti pubblici, oltre alle imprese, dovranno tenere presenti in vista della piena 

applicazione del Regolamento, prevista il 25 maggio 2018; 

 

- Che ai sensi dell’art.13 della Legge n.163/2017 il Governo è stato delegato ad 

adottare, entro sei mesi dalla sua entrata in vigore, uno o più decreti legislativi al 

fine di adeguare il quadro  normativo  nazionale  alle  disposizioni  del 

Regolamento (UE) 2016/679  del 27 aprile 2016 di che trattasi; 

 

RILEVATO: 
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- Che le norme introdotte dal Regolamento UE 2016/679 si traducono in obblighi 

organizzativi, documentali e tecnici che tutti i Titolari del trattamento dei dati 

personali devono, fin da subito, considerare e tenere presenti per consentire la 

piena e consapevole applicazione del nuovo quadro normativo in materia di 

privacy entro il 25 maggio 2018; 

 

- Che appare necessario ed opportuno stabilire modalità organizzative, misure 

procedimentali e regole di dettaglio, finalizzate anche ad omogeneizzare questioni 

interpretative, che permettano a questo Ente di poter agire con adeguata 

funzionalità ed efficacia nell’attuazione delle disposizioni introdotte dal nuovo 

Regolamento UE; 

 
- Visto lo schema di Regolamento allegato;  

 

RITENUTO pertanto opportuno procedere alla sua approvazione per permettere a questa 

Amministrazione di provvedere con immediatezza all’attuazione del Regolamento UE 

2016/679; 

 

VISTO il parere di regolarità tecnica del Responsabile ____________ ai sensi dell’art. 49, 

Tuel; 

 

Tanto premesso, 

DELIBERA 

- Di approvare il Regolamento attuativo del Regolamento UE 2016/679 in materia di 

protezione dati personali, che consta di n.…. articoli e n.… schede che viene 

allegato al presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale, (da valutare 

in relazione alla situazione regolamentare del Comune) che sostituisce integralmente 

il regolamento approvato con deliberazione n… del……………. attuativo del Codice in 

materia di protezione dei dati personali di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196. 

Restano ferme le misure di sicurezza attualmente previste per i trattamenti di dati 

sensibili per finalità di rilevante interesse pubblico nel rispetto degli specifici 

regolamenti attuativi (ex artt. 20 e 22, D.Lgs. n. 193/2006). 

 

- Di dare atto che con successivi provvedimenti, adottati dai soggetti competenti di 

questa Amministrazione, si procederà secondo la disciplina contenuta nel presente 
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atto ed in conformità a quanto stabilito nel Regolamento UE 2016/679 ed in 

particolare: 

- alla nomina dei Responsabili del trattamento; 

- alla designazione del Responsabile della Protezione Dati; 

- all’istituzione  dei registri delle attività di trattamento;  

- a mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate per garantire ed 

essere in grado di dimostrare che i trattamenti dei dati personali vengono 

effettuati in conformità alla disciplina europea; 

- all’aggiornamento della documentazione in essere nell’Ente in relazione ai 

trattamenti dei dati personali; 

- di dichiarare la presente immediatamente eseguibile ex art. 134, comma 4, Tuel.    
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Schema di atto di designazione del Responsabile della Protezione dei Dati 
personali (RDP) ai sensi dell’art. 37 del Regolamento UE 2016/6796 

 

Premesso che: 

- Il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 
aprile 2016 «relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 
95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)» (di seguito RGPD), in 
vigore dal 24 maggio 2016, e applicabile a partire dal 25 maggio 2018, introduce 
la figura del Responsabile dei dati personali (RDP) (artt. 37-39); 

- Il predetto Regolamento prevede l’obbligo per il titolare o il responsabile del 
trattamento di designare il RPD «quando il trattamento è effettuato da un’autorità 
pubblica o da un organismo pubblico, eccettuate le autorità giurisdizionali quando 
esercitano le loro funzioni giurisdizionali» (art. 37, par. 1, lett. a); 

- Le predette disposizioni prevedono che il RPD «può essere un dipendente del 
titolare del trattamento o del responsabile del trattamento oppure assolvere i suoi 
compiti in base a un contratto di servizi» (art. 37, par. 6) e deve essere individuato 
«in funzione delle qualità professionali, in particolare della conoscenza specialistica 
della normativa e delle prassi in materia di protezione dei dati, e della capacità di 
assolvere i compiti di cui all’articolo 39» (art. 37, par. 5) e «il livello necessario di 
conoscenza specialistica dovrebbe essere determinato in base ai trattamenti di dati 
effettuati e alla protezione richiesta per i dati personali trattati dal titolare del 
trattamento o dal responsabile del trattamento» (considerando n. 97 del RGPD); 

Nel caso in cui si opti per la designazione di un RPD condiviso si dovrà aggiungere 
- Le disposizioni prevedono inoltre che «un unico responsabile della protezione dei 

dati può essere designato per più autorità pubbliche o organismi pubblici, tenuto 
conto della loro struttura organizzativa e dimensione» (art. 37, par. 3); 

Considerato che l’Ente X: 
- è tenuto alla designazione obbligatoria del RPD nei termini previsti, rientrando 

nella fattispecie prevista dall’art. 37, par. 1, lett. a) del RGPD;  
Nel caso in cui si opti per la designazione di un RPD condiviso si dovrà aggiungere 
- ha ritenuto di avvalersi della facoltà, prevista dall’art. 37, par. 3, del Regolamento, 

di procedere alla nomina condivisa di uno stesso RPD con gli Enti X, Y, Z, sulla 
base delle valutazioni condotte di concerto con i predetti Enti in ordine a … (es. 
dimensioni, affinità tra le relative strutture organizzative, funzioni (attività) e 
trattamenti di dati personali, razionalizzazione della spesa); 

- all’esito di … (indicare la procedura selettiva interna o esterna, gara, altro) ha 
ritenuto che il la/il ……………., sia in possesso del livello di conoscenza 
specialistica e delle competenze richieste dall’art. 37, par. 5, del RGPD, per la 
nomina a RPD, e non si trova in situazioni di conflitto di interesse con la posizione 
da ricoprire e i compiti e le funzioni da espletare; 

																																																													
6	 Schema predisposto dal Garante per la protezione dei dati personali e allegato alle Nuove Faq sul 
Responsabile della Protezione dei dati in ambito pubblico. 	
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DESIGNA 

(generalità della persona individuata), Responsabile dei dati personali (RPD) per l’Ente 
X,  

 
Il predetto, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 39, par. 1, del RGPD è incaricato 
di svolgere, in piena autonomia e indipendenza, i seguenti compiti e funzioni: 

a) informare e fornire consulenza al titolare del trattamento o al responsabile 
del trattamento nonché ai dipendenti che eseguono il trattamento in merito 
agli obblighi derivanti dal presente regolamento nonché da altre disposizioni 
dell’Unione o degli Stati membri relative alla protezione dei dati; 

b) sorvegliare l’osservanza del RGPD, di altre disposizioni dell’Unione o degli 
Stati membri relative alla protezione dei dati nonché delle politiche del 
titolare del trattamento o del responsabile del trattamento in materia di 
protezione dei dati personali, compresi l’attribuzione delle responsabilità, la 
sensibilizzazione e la formazione del personale che partecipa ai trattamenti 
e alle connesse attività di controllo; 

c) fornire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione d’impatto sulla 
protezione dei dati e sorvegliarne lo svolgimento ai sensi dell’art. 35 del 
RGPD; 

d) cooperare con il Garante per la protezione dei dati personali;  
e) fungere da punto di contatto con il Garante per la protezione dei dati 

personali per questioni connesse al trattamento, tra cui la consultazione 
preventiva di cui all’art. 36, ed effettuare, se del caso, consultazioni 
relativamente a qualunque altra questione; 

(è possibile inserire di seguito anche ulteriori compiti, purché non incompatibili, 
quali ad es.: 
f) tenere il registro delle attività di trattamento sotto la responsabilità del 

titolare o del responsabile ed attenendosi alle istruzioni impartite…) 
 
I compiti del Responsabile della Protezione dei Dati personali attengono all’insieme 
dei trattamenti di dati effettuati dall’ Ente X.  
L’Ente X si impegna a: 
a) mettere a disposizione del RPD le seguenti risorse al fine di consentire 

l’ottimale svolgimento dei compiti e delle funzioni assegnate … (specificare, ad 
es. se è stato istituito un apposito Ufficio o gruppo di lavoro, le relative dotazioni 
logistiche e di risorse umane, nonché i compiti o le responsabilità individuali del 
personale); 

b) non rimuovere o penalizzare il RPD in ragione dell’adempimento dei compiti 
affidati nell’esercizio delle sue funzioni; 

c) garantire che il RPD eserciti le proprie funzioni in autonomia e indipendenza e 
in particolare, non assegnando allo stesso attività o compiti che risultino in 
contrasto o conflitto di interesse;  
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DELIBERA 

di designare ……………………………… come Responsabile dei dati personali (RPD) per 
l’Ente X 

Data ………….. 

Il nominativo e i dati di contatto del RPD (recapito postale, telefono, email) saranno resi 
disponibili nella intranet dell’Ente (url…., ovvero bacheca) e comunicati al Garante per la 
protezione dei dati personali. I dati di contatto saranno, altresì, pubblicati sul sito 
internet istituzionale. 

 





2

In
d

ic
e

F
o

n
d

a
m

e
n

ti d
i lic

e
ità

 d
e

l tr
a

tta
m

e
n

to
  

4

In
fo

r
m

a
tiv

a
 

8

D
ir

itti d
e

g
li in

te
r
e

s
s
a

ti 
1

2

T
ito

la
r
e

, r
e

s
p

o
n

s
a

b
ile

, in
c

a
r
ic

a
to

 d
e

l tr
a

tta
m

e
n

to
 

2
0

A
p

p
r
o

c
c

io
 b

a
s
a

to
 s

u
l r

is
c

h
io

 d
e

l tr
a

tta
m

e
n

to
 e

 

m
is

u
r
e

 d
i a

c
c

o
u

n
ta

b
ility

 d
i tito

la
r
i e

 r
e

s
p

o
n

s
a

b
ili 

2
4

T
r
a

s
fe

r
im

e
n

ti d
i d

a
ti v

e
r
s
o

 P
a

e
s
i te

r
z
i 

e
 o

r
g

a
n

is
m

i in
te

r
n

a
z
io

n
a

li 
3

0



3
G

A
R

A
N

TE PER
 LA

 PR
O

TEZ
IO

N
E D

EI D
A

TI PER
SO

N
A

LI

In
tr

o
d

u
z
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n
e

La G
u

ida in
ten

de o
ff

rire u
n

 pan
o

ram
a delle prin

cipali  
pro

blem
atich

e ch
e im

prese e so
ggetti pu

bblici do
vran

n
o

  
ten

ere presen
ti in

 vista della pien
a applicazio

n
e del  

rego
lam

en
to

, prevista il 25 m
aggio

 2018. 

A
ttraverso

 racco
m

an
dazio

n
i specifich

e ven
go

n
o

 su
ggerite 

alcu
n

e azio
n

i ch
e po

sso
n

o
 essere in

traprese sin
 d’o

ra  
perch

é fo
n

date su
 dispo

sizio
n

i precise del rego
lam

en
to

  
ch

e n
o

n
 lascian

o
 spazi a in

terven
ti del legislato

re n
azio

n
ale 

(co
m

e in
vece avvien

e per altre n
o

rm
e del rego

lam
en

to
, 

in
 partico

lare qu
elle ch

e disciplin
an

o
 i trattam

en
ti per fin

alità  
di in

teresse pu
bblico

 o
vvero

 in
 o

ttem
peran

za  
a o

bbligh
i di legge).

 V
en

go
n

o
, in

o
ltre, segn

alate alcu
n

e delle prin
cipali n

o
vità 

in
tro

do
tte dal rego

lam
en

to
 rispetto

 alle qu
ali so

n
o

  
su

ggeriti po
ssibili appro

cci in
 m

o
do

 da arrivare 
all’appu

n
tam

en
to

 del 25 m
aggio

 2018 co
n

 le idee più
 ch

iare.

La p
resente G

uid
a è sogg

etta a integ
razioni e m

od
ifiche 

alla luce d
ell’evoluzione d

ella riflessione a livello 
nazionale ed

 europ
eo



F
o

n
d

a
m

e
n

ti d
i lic

e
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d
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e
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4 Il reg
o

lam
ento

 co
nferm

a che o
g

ni trattam
ento

 d
eve trovare fo

nd
am

ento
 

in un’id
o

nea b
ase g

iurid
ica; i fondam

enti di liceità del trattam
ento sono 

indicati all’art. 6 del regolam
ento e coincidono, in linea di m

assim
a,  

con quelli previsti attualm
ente dal C

odice privacy - d.lgs. 196/20
0

3 
(co

nsenso, ad
em

p
im

ento
 o

b
b

lig
hi co

ntrattuali, interessi vitali d
ella p

erso
na 

interessata o
 d

i terzi, o
b

b
lig

hi d
i leg

g
e cui è so

g
g

etto
 il tito

lare, interesse 
p

ub
b

lico
 o

 esercizio
 d

i p
ub

b
lici p

o
teri, interesse leg

ittim
o

 p
revalente 

d
el tito

lare o
 d

i terzi cui i d
ati veng

o
no

 co
m

unicati).
 In particolare: 

 C
o

n
sen

so
 

• P
er i d

ati “sensib
ili” (si ved

a art. 9
 reg

o
lam

ento) il co
nsenso

 deve  
essere “esp

licito
”; lo

 stesso
 d

icasi p
er il co

nsenso
 a d

ecisio
ni b

asate  
su trattam

enti auto
m

atizzati (co
m

p
resa la p

ro
filazio

ne – art. 22). 

• N
on d

eve essere necessariam
ente “d

o
cum

entato
 p

er iscritto
”,  

né è richiesta la “fo
rm

a scritta”, anche se q
uesta è m

o
d

alità id
o

nea  
a co

nfig
urare l’ineq

uivo
cab

ilità d
el co

nsenso
 e il suo

 essere “esp
licito

” 
(p

er i d
ati sensib

ili); ino
ltre, il tito

lare (art. 7.1) deve essere in g
rad

o
  

d
i d

im
o

strare che l’interessato
 ha p

restato
 il co

nsenso
 a uno

 sp
ecifico

 
trattam

ento. 

• Il consenso dei m
inori è valid

o
 a partire dai 16 anni; p

rim
a d

i tale età 
o

cco
rre racco

g
liere il co

nsenso
 d

ei g
enito

ri o
 d

i chi ne fa le veci.

C
O

SA
 

C
A

M
B

IA
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• D
eve essere, in tutti i casi, lib

ero, sp
ecifico, info

rm
ato

 e ineq
uivo

cab
ile e 

non è am
m

esso
 il co

nsenso
 tacito

 o
 p

resunto
 (no

 a caselle p
re-sp

untate 
su un m

o
d

ulo).  

• D
eve essere m

anifestato
 attraverso

 “d
ichiarazio

ne o
 azio

ne p
o

sitiva  
ineq

uivo
cab

ile” (p
er ap

p
ro

fo
nd

im
enti, si ved

ano
 co

nsid
erand

o
 39

 e 4
2  

d
el reg

o
lam

ento). 

R
acco

m
an

d
azio

n
i  

 Il co
nsenso

 racco
lto

 p
reced

entem
ente al 25 m

ag
g

io
 20

18 resta valid
o

 se 
ha tutte le caratteristiche so

p
ra ind

ivid
uate. In caso

 co
ntrario, è o

p
p

o
rtuno

 
ad

o
p

erarsi p
rim

a d
i tale d

ata p
er racco

g
liere nuovam

ente il co
nsenso

 d
eg

li 
interessati seco

nd
o

 q
uanto

 p
rescrive il reg

o
lam

ento, se si vuo
le co

ntinuare a 
fare rico

rso
 a tale b

ase g
iurid

ica.
In p

artico
lare, o

cco
rre verificare che la richiesta d

i co
nsenso

 sia chiaram
ente 

distinguibile d
a altre richieste o

 d
ichiarazio

ni rivo
lte all’interessato

  
(art. 7.2), p

er esem
p

io
 all’interno

 d
i m

o
d

ulistica. P
restare attenzio

ne alla 
fo

rm
ula utilizzata p

er chied
ere il co

nsenso
: d

eve essere co
m

p
rensib

ile, 
sem

p
lice, chiara (art. 7.2). I so

g
g

etti p
ub

b
lici no

n d
evo

no, d
i reg

o
la, chied

ere 
il co

nsenso
 p

er il trattam
ento

 d
ei d

ati p
erso

nali (si ved
ano

 co
nsid

erand
o

 4
3, 

art. 9, altre d
isp

o
sizio

ni d
el C

o
d

ice: artt. 18, 20
).

In
teresse vitale d

i u
n

 terzo
 

• S
i p

uò
 invo

care tale b
ase g

iurid
ica so

lo
 se nessuna d

elle altre co
nd

izio
ni d

i 
liceità p

uò
 trovare ap

p
licazio

ne (si ved
a co

nsid
erand

o
 4

6
). 

C
O

SA
 

N
O

N
 

C
A

M
B

IA
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In
teresse leg

ittim
o

 p
revalen

te d
i u

n
 tito

lare
o

 d
i u

n
 terzo

• Il b
ilanciam

ento
 fra leg

ittim
o

 interesse d
el tito

lare o
 d

el terzo
 e d

iritti 
e lib

ertà d
ell’interessato

 no
n sp

etta all’A
uto

rità m
a è co

m
p

ito
 d

ello 
stesso

 tito
lare; si tratta d

i una d
elle p

rincip
ali esp

ressio
ni d

el p
rincip

io
 

d
i “resp

o
nsab

ilizzazio
ne” intro

d
o

tto
 d

al nuovo
 p

acchetto
 p

ro
tezio

ne 
d

ati.

• L’interesse leg
ittim

o
 d

el tito
lare o

 d
el terzo

 d
eve p

revalere sui d
iritti 

e le lib
ertà fo

nd
am

entali d
ell’interessato

 p
er co

stituire un valid
o

 
fo

nd
am

ento
 d

i liceità. 

• Il reg
o

lam
ento

 chiarisce esp
ressam

ente che l’interesse leg
ittim

o
 d

el 
tito

lare no
n co

stituisce id
o

nea b
ase g

iurid
ica p

er i trattam
enti svo

lti 
d

alle auto
rità p

ub
b

liche in esecuzio
ne d

ei risp
ettivi co

m
p

iti.
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R
acco

m
an

d
azio

n
i

 Il reg
o

lam
ento

 o
ff

re alcuni criteri p
er il b

ilanciam
ento

 in q
uestio

ne (si ved
a 

co
nsid

erand
o

 47) e so
p

rattutto
 ap

p
are utile fare riferim

ento
 al d

o
cum

ento
 

p
ub

b
licato

 d
al G

rup
p

o
 “A

rtico
lo

 29
” sul p

unto
 (W

P
217).

 S
i co

nferm
ano, ino

ltre, nella so
stanza, i req

uisiti ind
icati d

all’A
uto

rità nei p
ro

p
ri 

p
rovved

im
enti in m

ateria d
i b

ilanciam
ento

 d
i interessi (si ved

a, p
er esem

p
io, 

http
://w

w
w

.g
arantep

rivacy.it/w
eb

/g
uest/ho

m
e/d

o
cw

eb
/-/d

o
cw

eb
-d

i-
sp

lay/d
o

cw
eb

/35569
92 co

n rig
uard

o
 ad

 alcune tip
o

lo
g

ie d
i trattam

ento
 d

i 
d

ati b
io

m
etrici; http

://w
w

w
.g

arantep
rivacy.it/w

eb
/g

uest/ho
m

e/d
o

cw
eb

/-/
d

o
cw

eb
-d

isp
lay/d

o
cw

eb
/17126

80
 co

n rig
uard

o
 all’utilizzo

 d
ella vid

eo
so

rve-
g

lianza;http
://w

w
w

.g
arantep

rivacy.it/w
eb

/g
uest/ho

m
e/d

o
cw

eb
/-/d

o
cw

eb
-d

i-
sp

lay/d
o

cw
eb

/6
0

6
8256

 in m
erito

 all’utilizzo
 d

i sistem
i d

i rilevazio
ne 

info
rm

atica anti-fro
d

e; ecc.) co
n p

artico
lare riferim

ento
 ag

li esiti d
elle 

verifiche p
relim

inari co
nd

o
tte d

all’A
uto

rità, co
n eccezio

ne ovviam
ente d

elle 
d

isp
o

sizio
ni che il reg

o
lam

ento
 ha esp

ressam
ente ab

ro
g

ato
 (p

er esem
p

io
: 

o
b

b
lig

o
 d

i no
tifica d

ei trattam
enti). I tito

lari d
ovreb

b
ero

 co
nd

urre la p
ro

p
ria 

valutazio
ne alla luce d

i tutti q
uesti p

rincip
i. F
o

n
d

a
m

e
n

ti d
i lic

e
ità

 d
e

l tr
a

tta
m

e
n

to



8 C
o

n
ten

u
ti d

ell’in
fo

rm
ativa 

• I contenuti d
ell’inform

ativa sono elencati in m
odo tassativo

 neg
li articoli 

13, p
arag

rafo 1, e 14
, p

arag
rafo 1, d

el reg
olam

ento e in p
arte sono p

iù am
p

i 
risp

etto al C
od

ice. In p
articolare, il titolare deve sem

pre sp
ecificare 

i dati di contatto del R
PD

-D
PO

 (R
esponsabile della protezione dei dati - 

D
ata Protection O

ffi
cer), ove esistente, la base giuridica d

el trattam
ento, 

qual è il suo interesse legittim
o

 se q
uest’ultim

o costituisce la b
ase g

iurid
ica 

d
el trattam

ento, nonché se trasferisce i dati personali in Paesi terzi e, in 
caso aff

erm
ativo, attraverso quali strum

enti (esem
p

io: si tratta d
i un P

aese 
terzo g

iud
icato ad

eg
uato d

alla C
om

m
issione europ

ea; si utilizzano B
C

R
 d

i 
g

rup
p

o; sono state inserite sp
ecifiche clausole contrattuali m

od
ello, ecc.).

• Il reg
olam

ento p
reved

e anche ulteriori inform
azioni in q

uanto “necessarie 
p

er g
arantire un trattam

ento corretto e trasp
arente”: in p

articolare, il titolare 
d

eve sp
ecificare il periodo di conservazione dei dati o i criteri seg

uiti p
er 

stab
ilire tale p

eriod
o d

i conservazione, e il d
iritto d

i presentare un reclam
o

 
all’autorità d

i controllo.
• Se il trattam

ento com
p

orta p
rocessi d

ecisionali autom
atizzati (anche la 

profilazione), l’inform
ativa d

eve sp
ecificarlo e d

eve ind
icare anche la logica 

d
i tali p

rocessi d
ecisionali e le conseg

uenze p
reviste p

er l’interessato. 

      In
fo

r
m

a
tiv

a

C
O

SA
 

C
A

M
B

IA
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Tem
p

i d
ell’in

fo
rm

ativa 

• N
el caso d

i d
ati p

ersonali non raccolti d
irettam

ente p
resso l’interessa-

to (art. 14
 d

el reg
olam

ento), l’inform
ativa d

eve essere fornita entro un 
term

ine ragionevole che non può superare 1 m
ese d

alla raccolta, op
p

ure 
al m

om
ento della com

unicazione (non d
ella reg

istrazione) d
ei d

ati (a terzi 
o all’interessato) (d

iversam
ente d

a q
uanto p

reved
e attualm

ente l’art. 13, 
com

m
a 4

, d
el C

od
ice). 

M
o

d
alità d

ell’in
fo

rm
ativa  

• Il reg
olam

ento sp
ecifica m

olto p
iù in d

ettag
lio risp

etto al C
od

ice le caratte-
ristiche d

ell’inform
ativa, che d

eve avere form
a concisa, trasparente,  

intelligibile per l’interessato e facilm
ente accessibile; occorre utilizzare un 

ling
uag

g
io chiaro e sem

plice, e p
er i m

inori occorre p
reved

ere inform
ative 

id
onee (si ved

a anche consid
erand

o 58).
• L’inform

ativa è d
ata, in linea di principio, per iscritto e preferibilm

ente in 
form

ato elettronico
 (sop

rattutto nel contesto d
i servizi online: si ved

ano
 

art. 12, p
arag

rafo 1, e consid
erand

o 58), anche se sono am
m

essi “altri 
m

ezzi”, q
uind

i p
uò essere fornita anche oralm

ente, m
a nel risp

etto d
elle 

caratteristiche d
i cui sop

ra (art. 12, p
arag

rafo 1). Il reg
olam

ento am
m

ette, 
sop

rattutto, l’utilizzo d
i icone p

er p
resentare i contenuti d

ell’inform
ativa in 

form
a sintetica, m

a solo “in com
binazione” con l’inform

ativa estesa (art. 12, 
p

arag
rafo 7); q

ueste icone d
ovranno essere id

entiche in tutta l’U
e e saranno

 
d

efinite p
rossim

am
ente d

alla C
om

m
issione europ

ea. 
• Sono inoltre parzialm

ente diversi i requisiti che il regolam
ento fissa per 

l’esonero dall’inform
ativa (si ved

a art. 13, p
arag

rafo 4
 e art. 14

, p
arag

rafo 5 
d

el reg
olam

ento, oltre a q
uanto p

revisto d
all’articolo 23, p

arag
rafo 1,  

d
i q

uest’ultim
o), anche se occorre sottolineare che spetta al titolare,  

in caso d
i d

ati p
ersonali raccolti d

a fonti d
iverse d

all’interessato, valutare  

In
fo

r
m

a
tiv

a

C
O

SA
 

C
A
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B

IA

C
O

SA
 

C
A

M
B

IA



10

In
fo

r
m

a
tiv

a

se la prestazione dell’inform
ativa agli interessati com

porti uno sforzo 
sproporzionato

 (si ved
a art. 14

, p
arag

rafo 5, lettera b) ) – a d
iff

erenza d
i 

q
uanto p

reved
e l’art. 13, com

m
a 5, lettera c) d

el C
od

ice. 

• L’inform
ativa (d

iscip
linata nello sp

ecifico d
ag

li artt. 13 e 14
 d

el reg
olam

ento) 
d

eve essere fornita all’interessato prim
a di eff

ettuare la raccolta dei dati  
(se raccolti d

irettam
ente p

resso l’interessato – art. 13 d
el reg

olam
ento).  

Se i d
ati non sono raccolti d

irettam
ente p

resso l’interessato (art. 14
 d

el 
reg

olam
ento), l’inform

ativa d
eve com

p
rend

ere anche le categorie d
ei d

ati 
p

ersonali og
g

etto d
i trattam

ento. In tutti i casi, il titolare d
eve sp

ecificare 
la propria identità e quella dell’eventuale rappresentante nel territorio 
italiano, le finalità del trattam

ento, i diritti degli interessati (com
p

reso
  

il d
iritto alla p

ortab
ilità d

ei d
ati), se esiste un responsabile del trattam

ento  
e la sua identità, e quali sono i destinatari dei dati.

N
O

TA
: o

g
ni vo

lta che le finalità cam
b

iano
 il reg

o
lam

ento
 im

p
o

ne d
i info

rm
arne l’interessato

 
p

rim
a d

i p
ro

ced
ere al trattam

ento
 ulterio

re.

R
acco

m
an

d
azio

n
i 

È
 op

p
ortuno che i titolari d

i trattam
ento verifichino la rispondenza delle 

inform
ative attualm

ente utilizzate a tutti i criteri sop
ra d

elineati, con p
articolare 

rig
uard

o ai contenuti obbligatori e alle m
odalità di redazione, in m

od
o d

a 
ap

p
ortare le m

od
ifiche o le integ

razioni eventualm
ente necessarie p

rim
a  

d
el 25 m

ag
g

io 20
18.

 Il reg
olam

ento sup
p

orta chiaram
ente il concetto d

i inform
ativa “stratificata”, 

p
iù volte esp

licitato d
al G

arante nei suoi p
rovved

im
enti (si ved

a 
http

://w
w

w
.g

arantep
rivacy.it/w

eb
/g

uest/hom
e/d

ocw
eb

/-/d
ocw

eb
-d

isp
lay/

C
O
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11
G

A
R

A
N

TE PER
 LA

 PR
O

TEZ
IO

N
E D

EI D
A

TI PER
SO

N
A

LI

In
fo

r
m

a
tiv

a

d
ocw

eb
/1712680

 relativo all’utilizzo d
i un’icona sp

ecifica p
er i sistem

i d
i vid

eo-
sorveg

lianza con o senza op
eratore; http

://w
w

w
.g

arantep
rivacy.it/w

eb
/g

uest/
hom

e/d
ocw

eb
/-/d

ocw
eb

-d
isp

lay/d
ocw

eb
/124

6675 contenente p
rescrizioni 

analog
he risp

etto all’utilizzo associato d
i sistem

i b
iom

etrici e d
i vid

eosorveg
lian-

za in istituti b
ancari), in p

articolare attraverso l’im
p

ieg
o d

i icone associate  
(in vario m

od
o) a contenuti p

iù estesi, che d
evono essere facilm

ente accessib
ili, 

e p
rom

uove l’utilizzo di strum
enti elettronici p

er g
arantire la m

assim
a 

d
iff

usione e sem
p

lificare la p
restazione d

elle inform
ative.

I titolari p
otranno, d

unq
ue, una volta ad

eg
uata l’inform

ativa nei term
ini sop

ra 
ind

icati, continuare o iniziare a utilizzare queste m
odalità p

er la p
restazione 

d
ell’ inform

ativa, com
p

rese le icone che l’A
utorità ha in q

uesti anni sug
g

erito
 

nei suoi p
rovved

im
enti (vid

eosorveg
lianza, b

anche, ecc.) – in attesa d
ella 

d
efinizione d

i icone stand
ard

izzate d
a p

arte d
ella C

om
m

issione.
D

ovranno essere ad
ottate anche le m

isure organizzative interne id
onee a 

g
arantire il risp

etto d
ella tem

p
istica: il term

ine d
i 1 m

ese p
er l’inform

ativa  
all’interessato è chiaram

ente un term
ine m

assim
o, e occorre ricord

are che  
l’art. 14

, p
arag

rafo 3, lettera a), d
el reg

olam
ento m

enziona in p
rim

o luog
o che  

il term
ine deve essere “ragionevole”.

 P
oiché sp

etterà al titolare valutare lo sforzo sproporzionato
 richiesto d

all’in-
form

are una p
luralità d

i interessati, q
ualora i d

ati non siano stati raccolti p
resso

 
q

uesti ultim
i, e salva l’esistenza d

i sp
ecifiche d

isp
osizioni norm

ative nei term
ini 

d
i cui all’art. 23, p

arag
rafo 1, d

el reg
olam

ento, sarà utile fare riferim
ento ai criteri 

evidenziati nei provvedim
enti con cui il G

arante ha riconosciuto neg
li anni 

l’esistenza d
i tale sp

rop
orzione (si ved

a, in p
articolare, il p

rovved
im

ento d
el  

26 novem
b

re 1998 – http
://w

w
w

.g
arantep

rivacy.it/w
eb

/g
uest/hom

e/d
ocw

eb
/-/

d
ocw

eb
-d

isp
lay/d

ocw
eb

/39624
; p

iù d
i recente, fra m

olti, http
://w

w
w

.g
arante-

p
rivacy.it/w

eb
/g

uest/hom
e/d

ocw
eb

/-/d
ocw

eb
-d

isp
lay/d

ocw
eb

/3864
4

23 in 
tem

a d
i esonero d

ag
li ob

b
lig

hi d
i inform

ativa).



12 M
o

d
alità p

er l’esercizio
 d

ei d
iritti 

Le m
o

d
alità p

er l’esercizio
 d

i tutti i d
iritti d

a p
arte d

eg
li interessati so

no
  

stab
ilite, in via g

enerale, neg
li artt. 11 e 12 d

el reg
o

lam
ento.

• Il term
ine per la risposta all’interessato è, per tutti i diritti (com

preso il 
diritto di accesso), 1 m

ese, estend
ib

ile fino a 3 m
esi in casi d

i p
articolare 

com
p

lessità; il titolare deve com
unque dare un riscontro all’interessato 

entro 1 m
ese dalla richiesta, anche in caso di diniego

.

• Spetta al titolare valutare la com
p

lessità d
el riscontro all’interessato e 

stabilire l’am
m

ontare dell’eventuale contributo
 d

a chied
ere all’interessato, 

m
a soltanto se si tratta d

i richieste m
anifestam

ente infondate o eccessive 
(anche rip

etitive) (art.12, p
arag

rafo 5), a d
iff

erenza d
i q

uanto p
reved

ono g
li 

art. 9, com
m

a 5, e 10
, com

m
i 7 e 8, d

el C
od

ice, ovvero se sono chieste più 
“copie” dei dati personali nel caso d

el d
iritto d

i accesso (art. 15, p
arag

rafo
 

3); in q
uest’ultim

o caso il titolare d
eve tenere conto d

ei costi am
m

inistrativi 
sostenuti. Il riscontro all’interessato

 d
i reg

ola d
eve avvenire in form

a scritta 
anche attraverso strum

enti elettronici che ne favoriscano l’accessib
ilità;  

p
uò essere d

ato oralm
ente solo se così richiede l’interessato

 stesso (art. 12, 
p

arag
rafo 1; si ved

a anche art. 15, p
arag

rafo 3). 

• La risp
osta fornita all’interessato non d

eve essere solo “intellig
ib

ile”, m
a anche 

concisa, trasparente e facilm
ente accessibile, oltre a utilizzare un linguaggio 

sem
plice e chiaro

. 
 

D
ir

itti d
e

g
li in

te
r
e

s
s
a

ti
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D
ir

itti d
e

g
li in

te
r
e

s
s
a

ti13

• ll titolare del trattam
ento deve agevolare l’esercizio dei diritti d

a p
arte 

d
ell’interessato, ad

o
ttand

o
 o

g
ni m

isura (tecnica e o
rg

anizzativa) a ciò
 

id
o

nea. B
enché sia il solo titolare a dover dare riscontro

 in caso
 d

i 
esercizio

 d
ei d

iritti (art. 15-22), il resp
o

nsab
ile è tenuto

 a co
llab

o
rare co

n il 
tito

lare ai fini d
ell’esercizio

 d
ei d

iritti d
eg

li interessati (art. 28, p
arag

rafo
 3, 

lettera e) ).
 

• L’esercizio dei diritti è, in linea di principio, gratuito
 p

er l’interessato, m
a 

p
o

sso
no

 esservi eccezio
ni (si ved

a il p
arag

rafo
 “C

o
sa cam

b
ia”). Il tito

lare 
ha il d

iritto
 d

i chied
ere info

rm
azio

ni necessarie a id
entificare l’interessato, 

e q
uest’ultim

o
 ha il d

overe d
i fo

rnirle, seco
nd

o
 m

o
d

alità id
o

nee (si ved
ano, 

in p
artico

lare, art. 11, p
arag

rafo
 2 e art. 12, p

arag
rafo

 6
).

 
• S

o
no

 am
m

esse deroghe ai diritti rico
no

sciuti d
al reg

o
lam

ento, m
a so

lo
 

sul fo
nd

am
ento

 d
i d

isp
o

sizio
ni no

rm
ative nazio

nali, ai sensi d
ell’artico

lo
 23 

no
nché d

i altri artico
li relativi ad

 am
b

iti sp
ecifici (si ved

ano, in p
artico

lare, 
art. 17, p

arag
rafo 3, p

er q
uanto rig

uard
a il d

iritto alla cancellazione/”ob
lio”, 

art. 83 - trattam
enti d

i natura g
io

rnalistica e art. 89
 - trattam

enti p
er 

finalità d
i ricerca scientifica o

 sto
rica o

 d
i statistica). 

In q
uesto

 senso, in via g
enerale, p

o
sso

no
 co

ntinuare a essere ap
p

licate 
tutte le deroghe previste dall’art. 8, com

m
a 2, del C

odice in quanto 
com

patibili co
n le d

isp
o

sizio
ni citate. A

l rig
uard

o, il G
arante sta valutand

o
 

la p
iena risp

o
nd

enza d
elle d

isp
o

sizio
ni citate in tale artico

lo
 d

el C
o

d
ice 

co
n i req

uisiti fissati p
er la leg

islazio
ne nazio

nale d
all’artico

lo
 23,  

p
arag

rafo
 2, d

el reg
o

lam
ento.
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14 R
acco

m
an

d
azio

n
i

È
 o

p
p

o
rtuno

 che i tito
lari d

i trattam
ento

 ad
o

ttino
 le m

isure tecniche e  
o

rg
anizzative eventualm

ente necessarie p
er favo

rire l’esercizio
 d

ei d
iritti  

e il risco
ntro

 alle richieste p
resentate d

ag
li interessati, che – a d

iff
erenza  

d
i q

uanto
 attualm

ente p
revisto

 – d
ovrà avere p

er im
p

o
stazio

ne p
red

efinita 
fo

rm
a scritta (anche elettro

nica). P
o

tranno
 risultare utili le ind

icazio
ni fo

rnite 
d

al G
arante nel co

rso
 d

eg
li anni co

n rig
uard

o
 all’intellig

ib
ilità d

el risco
ntro

 
fo

rnito
 ag

li interessati e alla co
m

p
letezza d

el risco
ntro

 stesso
 (si ved

ano
 varie 

d
ecisio

ni relative a rico
rsi co

ntenute nel B
o

llettino
 d

ell’A
uto

rità p
ub

b
licato

 q
ui: 

http
://w

w
w

.g
arantep

rivacy.it/w
eb

/g
uest/ho

m
e/d

o
cw

eb
/-/d

o
cw

eb
-d

isp
lay/

d
o

cw
eb

/76
6

6
52, e p

iù recentem
ente, fra m

o
lti, http

://w
w

w
.g

arantep
rivacy.

it/w
eb

/g
uest/ho

m
e/d

o
cw

eb
/-/d

o
cw

eb
-d

isp
lay/d

o
cw

eb
/14

4
9

4
0

1 in m
ateria 

d
i d

ati sanitari, ovvero
 http

://w
w

w
.g

arantep
rivacy.it/w

eb
/g

uest/ho
m

e/
d

o
cw

eb
/-/d

o
cw

eb
-d

isp
lay/d

o
cw

eb
/129

0
0

18 in m
ateria d

i d
ati telem

atici).

Q
uanto

 alla d
efinizio

ne eventuale d
i un co

ntrib
uto

 sp
ese d

a p
arte d

eg
li 

interessati, che il reg
o

lam
ento

 rim
ette al tito

lare d
el trattam

ento, l’A
uto

rità 
intend

e valutare l’o
p

p
o

rtunità d
i d

efinire linee-g
uid

a sp
ecifiche (anche sul 

fo
nd

am
ento

 d
elle d

eterm
inazio

ni assunte sul p
unto

 nel co
rso

 d
eg

li anni:  
si ved

a in p
artico

lare la D
elib

erazio
ne n. 14

 d
el 23 d

icem
b

re 20
0

4
 -  

http
://w

w
w

.g
arantep

rivacy.it/w
eb

/g
uest/ho

m
e/d

o
cw

eb
/-/d

o
cw

eb
-d

isp
lay/

d
o

cw
eb

/110
4

892 , d
i co

ncerto
 co

n le altre auto
rità U

e, alla luce d
i q

uanto
 

p
reved

e l’art. 70
 d

el reg
o

lam
ento

 co
n rig

uard
o

 ai co
m

p
iti d

el B
o

ard
.
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D
ir

itti d
e

g
li in

te
r
e

s
s
a

ti15

D
iritto

 d
i accesso

 (art. 15)

• Il d
iritto

 d
i accesso

 p
reved

e in ogni caso il d
iritto

 d
i ricevere una copia  

dei dati p
erso

nali o
g

g
etto

 d
i trattam

ento.

• F
ra le info

rm
azio

ni che il tito
lare d

eve fo
rnire non rientrano le “m

odalità” 
del trattam

ento
, m

entre occorre indicare il periodo di conservazione 
p

revisto
 o, se no

n è p
o

ssib
ile, i criteri utilizzati p

er d
efinire tale p

erio
d

o, 
no

nché le garanzie ap
p

licate in caso di trasferim
ento dei dati 

verso Paesi terzi. 
 

R
acco

m
an

d
azio

n
i 

• O
ltre al risp

etto
 d

elle p
rescrizio

ni relative alla m
o

d
alità d

i esercizio
 d

i q
ue-

sto
 e d

eg
li altri d

iritti (si ved
a “M

o
d

alità p
er l’esercizio

 d
ei d

iritti”), i tito
lari 

p
o

sso
no

 consentire agli interessati di consultare direttam
ente, da 

rem
oto

 e in m
o

d
o

 sicuro, i p
ro

p
ri d

ati p
erso

nali (si ved
a co

nsid
erand

o
 6

8).
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16 D
iritto

 d
i can

cellazio
n

e (d
iritto

 all’o
b

lio
) (art.17) 

• Il d
iritto

 co
sid

d
etto

 “all’o
b

lio
” si co

nfig
ura co

m
e un d

iritto
 alla cancellazio

-
ne d

ei p
ro

p
ri d

ati p
erso

nali in fo
rm

a raff
o

rzata. 
S

i p
reved

e, infatti, l’o
b

b
lig

o
 p

er i tito
lari (se hanno

 “reso
 p

ub
b

lici” i d
ati 

p
erso

nali d
ell’interessato

: ad
 esem

p
io, p

ub
b

licand
o

li su un sito
 w

eb)  
di inform

are della richiesta di cancellazione altri titolari che trattano  
i dati personali cancellati, co

m
p

resi “q
ualsiasi link, co

p
ia o

 rip
ro

d
uzio

ne”  
(si ved

a art. 17, p
arag

rafo
 2). 

• H
a un cam

po di applicazione più esteso
 d

i q
uello

 d
i cui all’art. 7, co

m
m

a 
3, lettera b), d

el C
o

d
ice, p

o
iché l’interessato

 ha il d
iritto

 d
i chied

ere la can-
cellazio

ne d
ei p

ro
p

ri d
ati, p

er esem
p

io, anche d
o

p
o

 revo
ca d

el co
nsenso

  
al trattam

ento
 (si ved

a art. 17, p
arag

rafo
 1). 
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D
ir

itti d
e

g
li in

te
r
e

s
s
a

ti17

D
iritto

 d
i lim

itazio
n

e d
el trattam

en
to

 (art. 18) 

• S
i tratta d

i un d
iritto

 diverso e più esteso rispetto al “blocco” del 
trattam

ento
 d

i cui all’art. 7, co
m

m
a 3, lettera a), d

el C
o

d
ice: in p

artico
la-

re, è esercitab
ile non solo in caso di violazione d

ei p
resup

p
o

sti d
i liceità 

d
el trattam

ento
 (q

uale alternativa alla cancellazio
ne d

ei d
ati stessi), b

ensì 
anche se l’interessato chiede la rettifica dei dati (in attesa di tale rettifica 
da parte del titolare) o si oppone al loro trattam

ento ai sensi d
ell’art. 21 

d
el reg

o
lam

ento
 (in attesa d

ella valutazio
ne d

a p
arte d

el tito
lare). 

• E
sclusa la conservazione, og

ni altro trattam
ento d

el d
ato d

i cui si chied
e  

la lim
itazione è vietato a m

eno che ricorrano d
eterm

inate circostanze (con-
senso d

ell’interessato, accertam
ento d

iritti in sed
e g

iud
iziaria, tutela d

iritti  
d

i altra p
ersona fisica o g

iurid
ica, interesse p

ub
b

lico rilevante). 
 

R
acco

m
an

d
azio

n
i 

Il d
iritto

 alla lim
itazio

ne p
reved

e che il dato personale sia “contrassegnato” 
in attesa d

i d
eterm

inazio
ni ulterio

ri; p
ertanto, è o

p
p

o
rtuno

 che i tito
lari 

p
reved

ano
 nei p

ro
p

ri sistem
i info

rm
ativi (elettro

nici o
 m

eno) 
m

isure id
o

nee a tale sco
p

o.
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18 D
iritto

 alla p
o

rtab
ilità d

ei d
ati (art. 20

)

• S
i tratta d

i uno
 d

ei nuovi d
iritti p

revisti d
al reg

o
lam

ento, anche se no
n è 

d
el tutto

 sco
no

sciuto
 ai co

nsum
ato

ri (si p
ensi alla p

o
rtab

ilità d
el num

ero
 

telefo
nico). 

• N
on si applica ai trattam

enti non autom
atizzati (q

uind
i no

n si ap
p

lica ag
li 

archivi o
 reg

istri cartacei) e so
no

 p
reviste sp

ecifiche co
nd

izio
ni p

er il suo
 

esercizio
; in p

artico
lare, so

no
 p

o
rtab

ili solo i dati trattati con il consenso 
dell’interessato o sulla base di un contratto stipulato con l’interessato

 
(q

uind
i no

n si ap
p

lica ai d
ati il cui trattam

ento
 si fo

nd
a sull’interesse p

ub
-

b
lico

 o
 sull’interesse leg

ittim
o

 d
el tito

lare, p
er esem

p
io), e so

lo
 i d

ati che 
siano

 stati “forniti” dall’interessato
 al tito

lare (si ved
a il co

nsid
erand

o
 6

8 
p

er m
ag

g
io

ri d
ettag

li).
 

• Ino
ltre, il tito

lare d
eve essere in g

rad
o

 d
i trasferire d

irettam
ente i d

ati p
o

r-
tab

ili a un altro
 tito

lare ind
icato

 d
all’interessato, se tecnicam

ente p
o

ssib
ile.

 R
acco

m
an

d
azio

n
i 

 Il G
ruppo “A

rticolo 29” ha pubblicato recentem
ente linee-guida speci-

fiche d
ove so

no
 illustrati e sp

ieg
ati i req

uisiti e le caratteristiche d
el d

irit-
to

 alla p
o

rtab
ilità co

n p
artico

lare rig
uard

o
 ai d

iritti d
i terzi interessati i cui 

d
ati siano

 p
o

tenzialm
ente co

m
p

resi fra q
uelli “relativi all’interessato

” d
i cui 

q
uest’ultim

o
 chied

e la p
o

rtab
ilità (http

://ec.euro
p

a.eu/new
sro

o
m

/d
o

cu-
m

ent.cfm
?d

o
c_id

=4
4

0
9

9
 co

n le relative FA
Q

 http
://ec.euro

p
a.eu/info

rm
a-

tio
n_so

ciety/new
sro

o
m

/im
ag

e/d
o

cum
ent/20

16
-51/w

p
24

2_annex_en_4
0

854
.

p
d

f; versio
ne italiana p

er ad
esso

 d
isp

o
nib

ile sul sito
 d

el G
arante: http

://
w

w
w

.g
arantep

rivacy.it/g
arante/d

o
cum

ent?ID
=6

0
5884

2 co
n le relative FA

Q
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http
://w

w
w

.g
arantep

rivacy.it/w
eb

/g
uest/ho

m
e/d

o
cw

eb
/-/d

o
cw

eb
-d

isp
lay/

d
o

cw
eb

/6
0

58857). 

A
l rig

uard
o, si rico

rd
ano

 i num
ero

si provvedim
enti con cui l’A

utorità ha  
indicato criteri per il bilanciam

ento
 fra i d

iritti e le lib
ertà fo

nd
am

entali  
d

i terzi e q
uelli d

eg
li interessati esercitanti i d

iritti d
i cui all’art. 7 d

el C
o

d
ice 

(si ved
ano, fra m

o
lti, http

://w
w

w
.g

arantep
rivacy.it/w

eb
/g

uest/ho
m

e/
d

o
cw

eb
/-/d

o
cw

eb
-d

isp
lay/d

o
cw

eb
/32510

12 e, co
n rig

uard
o

 all’attività b
an-

caria in g
enerale, http

://w
w

w
.g

arantep
rivacy.it/w

eb
/g

uest/ho
m

e/d
o

cw
eb

/-/
d

o
cw

eb
-d

isp
lay/d

o
cw

eb
/14

57247). 
P

o
iché la trasm

issio
ne d

ei d
ati d

a un tito
lare all’altro

 p
reved

e che si utilizzi-
no

 fo
rm

ati intero
p

erab
ili, i tito

lari che ricad
o

no
 nel cam

p
o

 d
i ap

p
licazio

ne d
i 

q
uesto

 d
iritto

 d
ovreb

b
ero

 ad
o

ttare sin d
a o

ra le m
isure necessarie a p

ro
d

urre 
i d

ati richiesti in un form
ato interoperabile seco

nd
o

 le ind
icazio

ni fo
rnite nel 

co
nsid

erand
o

 6
8 e nelle linee-g

uid
a d

el G
rup

p
o

 “A
rtico

lo
 29

”. 
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r
e

, r
e
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p

o
n

s
a

b
ile
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c
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r
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a
to

 d
e

l tr
a

tta
m

e
n

to
 

20 Il reg
olam

ento:
 

• d
iscip

lina la contitolarità del trattam
ento

 (art. 26) e im
p

one ai titolari d
i 

d
efinire sp

ecificam
ente (con un atto g

iurid
icam

ente valid
o ai sensi d

el d
iritto

 
nazionale) il risp

ettivo am
b

ito d
i resp

onsab
ilità e i com

p
iti con particolare 

riguardo all’esercizio dei diritti degli interessati, che hanno com
unq

ue la 
p

ossib
ilità d

i rivolg
ersi ind

iff
erentem

ente a uno q
ualsiasi d

ei titolari op
eranti 

cong
iuntam

ente;
 

• fissa p
iù d

ettag
liatam

ente (risp
etto all’art. 29 d

el C
od

ice) le caratteristiche 
dell’atto con cui il titolare designa un responsabile del trattam

ento attri-
b

uend
og

li sp
ecifici com

p
iti: d

eve trattarsi, infatti, d
i un contratto

 (o altro atto
 

g
iurid

ico conform
e al d

iritto nazionale) e d
eve disciplinare tassativam

ente 
alm

eno le m
aterie riportate al paragrafo 3 dell’art. 28 al fine d

i d
im

ostrare 
che il resp

onsab
ile fornisce “g

aranzie suffi
cienti” – q

uali, in p
articolare,  

la natura, d
urata e finalità d

el trattam
ento o d

ei trattam
enti asseg

nati,  
le categ

orie d
i d

ati og
g

etto d
i trattam

ento, le m
isure tecniche e org

anizzative 
ad

eg
uate a consentire il risp

etto d
elle istruzioni im

p
artite d

al titolare e,  
in via g

enerale, d
elle d

isp
osizioni contenute nel reg

olam
ento;

 
• consente la nom

ina di sub-responsabili del trattam
ento

 d
a p

arte d
i un re-

sp
onsab

ile (si ved
a art. 28, p

arag
rafo 4

), p
er sp

ecifiche attività d
i trattam

ento, 
nel risp

etto d
eg

li stessi ob
b

lig
hi contrattuali che leg

ano titolare e resp
onsab

i-
le p

rim
ario; q

uest’ultim
o risponde dinanzi al titolare dell’inadem

pim
ento 

dell’eventuale sub-responsabile, anche ai fini d
el risarcim

ento d
i eventuali 

d
anni causati d

al trattam
ento, salvo d

im
ostri che l’evento d

annoso “non g
li  

è in alcun m
od

o im
p

utab
ile” (si ved

a art. 82, p
arag

rafo 1 e p
arag

rafo 3);
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• p
reved

e obblighi specifici in capo ai responsabili del trattam
ento

, 
in q

uanto
 d

istinti d
a q

uelli p
ertinenti ai risp

ettivi tito
lari. C

iò
 rig

uard
a, 

in p
artico

lare, la tenuta d
el registro dei trattam

enti svo
lti (ex art. 30

, 
p

arag
rafo

 2); l’ad
ozio

ne d
i id

o
nee m

isure tecniche e organizzative per 
garantire la sicurezza d

ei trattam
enti (ex art. 32 reg

o
lam

ento); la desi-
gnazione di un R

PD
-D

PO
, nei casi p

revisti d
al reg

o
lam

ento
 o

 d
al d

iritto
 

nazio
nale (si ved

a art. 37 d
el reg

o
lam

ento). S
i rico

rd
a, ino

ltre, che anche  
il responsabile no

n stab
ilito

 nell’U
e d

ovrà designare un rappresentante  
in Italia q

uand
o

 rico
rro

no
 le co

nd
izio

ni d
i cui all’art. 27, p

arag
rafo

 3,  
d

el reg
o

lam
ento

 – d
iversam

ente d
a q

uanto
 p

reved
e o

g
g

i l’art. 5, co
m

m
a 2,  

d
el C

o
d

ice. 

• Il reg
o

lam
ento

 d
efinisce caratteristiche soggettive e responsabilità di 

titolare e responsabile del trattam
ento

 neg
li stessi term

ini d
i cui alla 

d
irettiva 9

5/4
6/C

E
 e, q

uind
i, al C

o
d

ice italiano. P
ur no

n p
reved

end
o

 
esp

ressam
ente la figura dell’ “incaricato” del trattam

ento
 (ex art. 30

 
C

o
d

ice), il reg
o

lam
ento

 non ne esclude la p
resenza in q

uanto
 fa 

riferim
ento

 a “p
erso

ne auto
rizzate al trattam

ento
 d

ei d
ati p

erso
nali so

tto
 

l’auto
rità d

iretta d
el tito

lare o
 d

el resp
o

nsab
ile” (si ved

a, in p
artico

lare,  
art. 4

, n. 10
, d

el reg
o

lam
ento).
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22 R
acco

m
an

d
azio

n
i 

I tito
lari d

i trattam
ento

 d
ovreb

b
ero

 valutare attentam
ente l’esistenza d

i 
eventuali situazio

ni d
i co

ntito
larità (si ved

ano, in p
ro

p
o

sito, le ind
icazio

ni 
fo

rnite d
al G

arante in vari p
rovved

im
enti, fra cui http

://w
w

w
.g

arantep
ri-

vacy.it/w
eb

/g
uest/ho

m
e/d

o
cw

eb
/-/d

o
cw

eb
-d

isp
lay/d

o
cw

eb
/39785), 

essend
o

 o
b

b
lig

ati in tal caso
 a stip

ulare l’acco
rd

o
 interno

 d
i cui p

arla l’art. 
26

, p
arag

rafo
 1, d

el reg
o

lam
ento. S

arà necessario, in p
artico

lare, ind
ivid

uare 
il “p

unto
 d

i co
ntatto

 p
er g

li interessati” p
revisto

 d
al sud

d
etto

 artico
lo

 ai fini 
d

ell’esercizio
 d

ei d
iritti p

revisti d
al reg

o
lam

ento.
 I tito

lari d
i trattam

ento
 d

ovreb
b

ero
 verificare che i co

ntratti o
 altri atti 

g
iurid

ici che attualm
ente d

iscip
linano

 i rap
p

o
rti co

n i risp
ettivi resp

o
nsa-

b
ili siano

 co
nfo

rm
i a q

uanto
 p

revisto, in p
artico

lare, d
all’art. 28, p

arag
rafo

 
3, d

el reg
o

lam
ento. D

ovranno
 essere ap

p
o

rtate le necessarie integ
razio

-
ni o

 m
o

d
ifiche entro

 il 25 m
ag

g
io

 20
18, in p

artico
lare q

ualo
ra si intend

ano
 

d
esig

nare sub
-resp

o
nsab

ili nei term
ini so

p
ra d

escritti. La C
o

m
m

issio
ne 

e le auto
rità nazio

nali d
i co

ntro
llo

 (fra cui il G
arante) stanno

 valutand
o

 la 
d

efinizio
ne d

i clauso
le co

ntrattuali m
o

d
ello

 d
a utilizzare a q

uesto
 sco

p
o.

 A
ttraverso

 l’ad
esio

ne a co
d

ici d
eo

nto
lo

g
ici ovvero

 l’ad
esio

ne a schem
i d

i cer-
tificazio

ne il resp
o

nsab
ile p

uò
 d

im
o

strare le “g
aranzie suffi

cienti” d
i cui all’art. 

28, p
arag

rafi 1 e 4
. Il G

arante sta valutand
o

 i co
d

ici d
eo

nto
lo

g
ici attualm

ente 
vig

enti p
er alcune tip

o
lo

g
ie d

i trattam
ento

 nell’o
ttica d

ei req
uisiti fissati nel 

reg
o

lam
ento

 (art. 4
0

), m
entre p

er q
uanto

 co
ncerne g

li schem
i d

i certificazio
-

ne o
cco

rrerà attend
ere anche l’intervento

 d
el leg

islato
re nazio

nale che  
d

ovrà stab
ilire alcune m

o
d

alità d
i accred

itam
ento

 d
ei so

g
g

etti certificato
ri  

(se d
iversi d

al G
arante: si ved

a art. 4
3). In o

g
ni caso, il G

rup
p

o
 “A

rtico
lo

 29
” 

sta lavo
rand

o
 sui tem

i e sarà o
p

p
o

rtuno
 tenere co

nto
 d

eg
li svilup

p
i che inter-

verranno
 in m

ateria nei p
ro

ssim
i m

esi.
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Le d
isp

o
sizio

ni d
el C

o
d

ice in m
ateria d

i incaricati d
el trattam

ento
 so

no
 

p
ienam

ente co
m

p
atib

ili co
n la struttura e la filo

so
fia d

el reg
o

lam
ento, in 

p
artico

lare alla luce d
el p

rincip
io

 d
i “resp

o
nsab

ilizzazio
ne” d

i tito
lari e resp

o
n-

sab
ili d

el trattam
ento

 che p
reved

e l’ad
ozio

ne d
i m

isure atte a g
arantire p

ro
at-

tivam
ente l’o

sservanza d
el reg

o
lam

ento
 nella sua interezza. In q

uesto
 senso, 

e anche alla luce d
eg

li artt. 28, p
arag

rafo
 3, lettera b), 29, e 32, p

arag
rafo

 4
, 

in tem
a d

i m
isure tecniche e o

rg
anizzative d

i sicurezza, si ritiene o
p

p
o

rtuno
 

che tito
lari e resp

o
nsab

ili d
el trattam

ento
 m

anteng
ano

 in essere la struttura 
o

rg
anizzativa e le m

o
d

alità d
i d

esig
nazio

ne d
eg

li incaricati d
i trattam

ento
 

co
sì co

m
e d

elineatesi neg
li anni anche attraverso

 g
li interventi d

el G
arante (si 

ved
a art. 30

 d
el C

o
d

ice e, fra m
o

lti, http
://w

w
w

.g
arantep

rivacy.it/w
eb

/g
uest/

ho
m

e/d
o

cw
eb

/-/d
o

cw
eb

-d
isp

lay/d
o

cw
eb

/150
7921, ovvero

 
http

://w
w

w
.g

arantep
rivacy.it/w

eb
/g

uest/ho
m

e/d
o

cw
eb

/-/d
o

cw
eb

-d
isp

lay/
d

o
cw

eb
/150

80
59

 p
er q

uanto
 rig

uard
a la p

ub
b

lica am
m

inistrazio
ne, ovvero

 
http

://w
w

w
.g

arantep
rivacy.it/w

eb
/g

uest/ho
m

e/d
o

cw
eb

/-/d
o

cw
eb

-d
isp

lay/
d

o
cw

eb
/18139

53 in m
ateria d

i tracciam
ento

 d
elle attività b

ancarie) in q
uanto

 
m

isure atte a g
arantire e d

im
o

strare “che il trattam
ento

 è eff
ettuato

 co
nfo

r-
m

em
ente” al reg

o
lam

ento
 (si ved

a art. 24
, p

arag
rafo

 1, d
el reg

o
lam

ento).
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 m
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 d
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24 • Il reg
olam

ento p
one con forza l’accento sulla “resp

onsab
ilizzazione”  

(accountab
ility nell’accezione ing

lese) d
i titolari e resp

onsab
ili – ossia,  

sull’ adozione di com
portam

enti proattivi e tali da dim
ostrare la concreta 

adozione di m
isure finalizzate ad assicurare l’applicazione del regolam

en-
to (si ved

ano artt. 23-25, in p
articolare, e l’intero C

ap
o IV

 d
el reg

olam
ento). 

Si tratta d
i una g

rand
e novità p

er la p
rotezione d

ei d
ati in q

uanto viene affi
-

d
ato ai titolari il com

p
ito d

i d
ecid

ere autonom
am

ente le m
od

alità, le g
aran-

zie e i lim
iti d

el trattam
ento d

ei d
ati p

ersonali – nel risp
etto d

elle d
isp

osizio-
ni norm

ative e alla luce d
i alcuni criteri sp

ecifici ind
icati nel reg

olam
ento.

 
• Il p

rim
o fra tali criteri è sintetizzato d

all’esp
ressione ing

lese “data protection 
by default and by design” (si ved

a art. 25), ossia d
alla necessità d

i config
u-

rare il trattam
ento p

reved
end

o fin d
all’inizio le g

aranzie ind
isp

ensab
ili  

“al fine d
i sod

d
isfare i req

uisiti” d
el reg

olam
ento e tutelare i d

iritti d
eg

li 
interessati – tenend

o conto d
el contesto com

p
lessivo ove il trattam

ento si 
colloca e d

ei rischi p
er i d

iritti e le lib
ertà d

eg
li interessati. Tutto q

uesto d
eve 

avvenire a m
onte, p

rim
a d

i p
roced

ere al trattam
ento d

ei d
ati vero e p

ro-
p

rio (“sia al m
om

ento d
i d

eterm
inare i m

ezzi d
el trattam

ento sia all’atto d
el 

trattam
ento stesso”, second

o q
uanto aff

erm
a l’art. 25, p

arag
rafo 1 d

el reg
o-

lam
ento) e richied

e, p
ertanto, un’analisi p

reventiva e un im
p

eg
no ap

p
licativo

 
d

a p
arte d

ei titolari che devono sostanziarsi in una serie di attività specifi-
che e dim

ostrabili.
 

• Fond
am

entali fra tali attività sono q
uelle connesse al second

o criterio ind
ivi-

d
uato nel reg

olam
ento risp

etto alla g
estione d

eg
li ob

b
lig

hi d
ei titolari, ossia 

il rischio inerente al trattam
ento

. Q
uest’ultim

o è d
a intend

ersi com
e rischio
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c
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l r
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c

h
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 e
 m

is
u

r
e

 d
i a

c
c

o
u

n
ta

b
ility

 d
i tito

la
r
i e

 r
e

s
p

o
n

s
a

b
ili25

d
i im

p
atti neg

ativi sulle lib
ertà e i d

iritti d
eg

li interessati (si ved
ano consid

e-
rand

o 75-77); tali im
p

atti d
ovranno essere analizzati attraverso un ap

p
osito

 
p

rocesso d
i valutazione (si ved

ano artt. 35-36) tenend
o conto d

ei rischi noti 
o evid

enziab
ili e d

elle m
isure tecniche e org

anizzative (anche d
i sicurezza) 

che il titolare ritiene d
i d

over ad
ottare p

er m
itig

are tali rischi. A
ll’esito d

i 
q

uesta valutazione d
i im

p
atto il titolare p

otrà d
ecid

ere in autonom
ia se ini-

ziare il trattam
ento (avend

o ad
ottato le m

isure id
onee a m

itig
are suffi

cien-
tem

ente il rischio) ovvero consultare l’autorità d
i controllo com

p
etente p

er 
ottenere ind

icazioni su com
e g

estire il rischio resid
uale; l’A

utorità non avrà 
il com

p
ito d

i “autorizzare” il trattam
ento, b

ensì d
i ind

icare le m
isure ulteriori 

eventualm
ente d

a im
p

lem
entare a cura d

el titolare e p
otrà, ove necessario, 

ad
ottare tutte le m

isure correttive ai sensi d
ell’art. 58: d

all’am
m

onim
ento

  
d

el titolare fino alla lim
itazione o al d

ivieto d
i p

roced
ere al trattam

ento.
 

• D
unq

ue, l’intervento d
elle autorità d

i controllo sarà p
rincip

alm
ente “ex p

ost”, 
ossia si collocherà successivam

ente alle d
eterm

inazioni assunte autonom
a-

m
ente d

al titolare; ciò sp
ieg

a l’abolizione a partire dal 25 m
aggio 20

18 di 
alcuni istituti previsti dalla direttiva del 1995 e dal C

odice italiano
, com

e 
la notifica preventiva dei trattam

enti all’autorità d
i controllo e il cosid

d
etto

 
prior checking

 (o verifica p
relim

inare: si ved
a art. 17 C

od
ice), sostituiti d

a 
ob

b
lig

hi d
i tenuta d

i un reg
istro d

ei trattam
enti d

a p
arte d

el titolare/resp
on-

sab
ile e, ap

p
unto, d

i eff
ettuazione d

i valutazioni d
i im

p
atto in p

iena 
autonom

ia. P
eraltro, alle autorità d

i controllo, e in p
articolare al “C

om
itato

 
europ

eo d
ella p

rotezione d
ei d

ati” (l’ered
e d

ell’attuale G
rup

p
o “A

rticolo 29”) 
sp

etterà un ruo
lo

 fo
nd

am
entale al fine d

i g
arantire unifo

rm
ità d

i ap
p

ro
ccio

  
e fo

rnire ausili interp
retativi e analitici: il C

o
m

itato
 è chiam

ato, infatti, 
a p

ro
d

urre linee-g
uid

a e altri d
o

cum
enti d

i ind
irizzo

 su q
ueste e altre 

tem
atiche co

nnesse, anche p
er g

arantire q
ueg

li ad
attam

enti che si rend
e-

ranno
 necessari alla luce d

ello
 svilup

p
o

 d
elle tecno

lo
g

ie e d
ei sistem

i  
d

i trattam
ento

 d
ati. 



A
p

p
r
o

c
c

io
 b

a
s
a

to
 s

u
l r

is
c

h
io

 e
 m

is
u

r
e

 d
i a

c
c

o
u

n
ta

b
ility

 d
i tito

la
r
i e

 r
e

s
p

o
n

s
a

b
ili

26

Si seg
nalano, al rig

uard
o, le linee-g

uid
a in m

ateria d
i valutazione d

i im
p

atto
 

sulla p
rotezione d

ei d
ati recentem

ente p
ub

b
licate d

al G
rup

p
o “A

rticolo 29”, 
d

isp
onib

ili q
ui: http

://ec.europ
a.eu/new

sroom
/d

ocum
ent.cfm

?d
oc_id

=4
4137.  

 

N
ei p

arag
rafi seg

uenti si richiam
ano alcune delle principali novità in term

ini d
i 

ad
em

p
im

enti d
a p

arte d
i titolari e resp

onsab
ili d

el trattam
ento.

R
egistro

 d
ei trattam

en
ti

• Tutti i titolari e i resp
onsab

ili d
i trattam

ento, eccettuati g
li org

anism
i con 

m
eno d

i 250
 d

ip
end

enti m
a solo se non eff

ettuano trattam
enti a rischio

 
(si ved

a art. 30
, p

arag
rafo 5), d

evono tenere un reg
istro d

elle op
erazioni d

i 
trattam

ento i cui contenuti sono ind
icati all’art. 30

. Si tratta d
i uno strum

en-
to fondam

entale non soltanto ai fini d
ell’eventuale sup

ervisione d
a p

arte d
el 

G
arante, m

a anche allo scop
o d

i d
isp

orre d
i un q

uad
ro ag

g
iornato d

ei trat-
tam

enti in essere all’interno d
i un’aziend

a o d
i un sog

g
etto p

ub
b

lico – indi-
spensabile per ogni valutazione e analisi del rischio

. Il reg
istro d

eve avere 
form

a scritta, anche elettronica, e d
eve essere esib

ito su richiesta al G
arante.

R
acco

m
an

d
azio

n
i 

La tenuta d
el reg

istro d
ei trattam

enti non costituisce un ad
em

p
im

ento form
ale 

b
ensì parte integrante di un sistem

a di corretta gestione dei dati personali. 
P

er tale m
otivo, si invitano tutti i titolari d

i trattam
ento e i resp

onsab
ili, a p

re-
scind

ere d
alle d

im
ensioni d

ell’org
anizzazione, a com

p
iere i p

assi necessari p
er 

d
otarsi d

i tale reg
istro e, in og

ni caso, a com
p

iere un’accurata ricog
nizione d

ei 
trattam

enti svolti e d
elle risp

ettive caratteristiche – ove g
ià non cond

otta.  
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I contenuti d
el reg

istro sono fissati, com
e d

etto, nell’art. 30
; tuttavia, niente 

vieta a un titolare o resp
onsab

ile d
i inserire ulteriori inform

azioni se lo si riterrà 
op

p
ortuno p

rop
rio nell’ottica d

ella com
p

lessiva valutazione d
i im

p
atto d

ei trat-
tam

enti svolti. 
N

ello sp
ecifico, si richiam

a l’attenzione sulla sostanziale coincidenza fra i con-
tenuti della notifica dei trattam

enti di cui all’art. 38 del C
odice e quelli che 

devono costituire il registro dei trattam
enti ex art. 30

 regolam
ento

; l’A
utorità 

sta valutand
o d

i m
ettere a d

isp
osizione un m

od
ello d

i reg
istro d

ei trattam
enti 

sul p
rop

rio sito, che i sing
oli titolari p

otranno integ
rare nei m

od
i op

p
ortuni.

M
isu

re d
i sicu

rezza 

• Le m
isure d

i sicurezza d
evono “g

arantire un livello d
i sicurezza ad

eg
uato al 

rischio” d
el trattam

ento (art. 32, p
arag

rafo 1); in q
uesto senso, la lista di cui 

al paragrafo 1 dell’art. 32 è una lista aperta e non esaustiva (“tra le altre, se 
d

el caso”). P
er lo stesso m

otivo, non potranno sussistere dopo il 25 m
aggio 

20
18 obblighi generalizzati di adozione di m

isure “m
inim

e” di sicurezza 
(ex art. 33 C

od
ice) p

oiché tale valutazione sarà rim
essa, caso p

er caso, al ti-
tolare e al resp

onsab
ile in rap

p
orto ai rischi sp

ecificam
ente ind

ivid
uati com

e 
d

a art. 32 d
el reg

olam
ento. Si richiam

a l’attenzione anche sulla p
ossib

ilità d
i 

utilizzare l’ad
esione a sp

ecifici cod
ici d

i cond
otta o a schem

i d
i certificazio-

ne p
er attestare l’ad

eg
uatezza d

elle m
isure d

i sicurezza ad
ottate.  

Tuttavia, facend
o anche riferim

ento alle p
rescrizioni contenute, in p

artico-
lare, nell’A

lleg
ato “B

” al C
od

ice, l’A
utorità p

otrà valutare la d
efinizione d

i 
linee-g

uid
a o b

uone p
rassi sulla b

ase d
ei risultati p

ositivi conseg
uiti in q

uesti 
anni; inoltre, p

er alcune tip
olog

ie d
i trattam

enti (q
uelli d

i cui all’art. 6, p
ara-

g
rafo 1, lettere c) ed

 e) d
el reg

olam
ento) p

otranno restare in vig
ore (in b

ase 
all’art. 6, p

arag
rafo 2, d

el reg
olam

ento) le m
isure d

i sicurezza attualm
ente 

p
reviste attraverso le d

isp
osizioni d

i leg
g

e volta p
er volta ap

p
licab

ili: è il 
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caso, in p
articolare, d

ei trattam
enti d

i d
ati sensib

ili svolti d
ai sog

g
etti p

ub
-

b
lici p

er finalità d
i rilevante interesse p

ub
b

lico nel risp
etto d

eg
li sp

ecifici 
reg

olam
enti attuativi (ex artt. 20

 e 22 C
od

ice), ove q
uesti ultim

i conteng
ano

 
d

isp
osizioni in m

ateria d
i sicurezza d

ei trattam
enti.

N
o

tifi
ca d

elle violazio
n

i d
i d

ati p
erso

n
ali

• A
 partire dal 25 m

aggio 20
18, tutti i titolari – e non soltanto i fornitori di servizi 

di com
unicazione elettronica accessibili al pubblico, com

e avviene oggi –  
dovranno notificare all’A

utorità di controllo le violazioni di dati personali di cui 
vengano a conoscenza, entro 72 ore e com

unque “senza ingiustificato ritardo”, 
m

a soltanto se ritengono probabile che da tale violazione derivino rischi per  
i diritti e le libertà degli interessati (si veda considerando 85). Pertanto, la notifi-
ca all’A

utorità dell’avvenuta violazione non è obbligatoria, essendo subordina-
ta alla valutazione del rischio per gli interessati che spetta, ancora una volta,  
al titolare. Se la probabilità di tale rischio è elevata, si dovrà inform

are delle vio-
lazione anche gli interessati, sem

pre “senza ingiustificato ritardo”; fanno ecce-
zione le circostanze indicate al paragrafo 3 dell’art. 34, che coincidono solo in 
parte con quelle attualm

ente m
enzionate nell’art. 32-bis del C

odice. I contenuti 
della notifica all’A

utorità e della com
unicazione agli interessati sono indicati, 

in via non esclusiva, agli art. 33 e 34 del regolam
ento. Su questo e su tutta la 

disciplina in m
ateria, il C

om
itato europeo della protezione dati (si veda art. 70

, 
paragrafo 1, lettere g) e h) ) è chiam

ato a form
ulare linee-guida specifiche, alle 

quali sta già lavorando il G
ruppo “A

rticolo 29”. Si ricorda, inoltre, che l’A
utorità 

ha m
esso a disposizione un m

odello per la notifica dei trattam
enti da parte dei 

fornitori di servizi di com
unicazione elettronica accessibili al pubblico (si veda 

http://w
w

w
.garanteprivacy.it/w

eb/guest/hom
e/docw

eb/-/docw
eb-display/

docw
eb/1915835) che intende rielaborare al fine di renderlo utilizzabile da tutti  

i titolari di trattam
ento secondo quanto prevede il regolam

ento.
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R
acco

m
an

d
azio

n
i 

 Tutti i titolari di trattam
ento dovranno in ogni caso docum

entare le violazioni  
di dati personali subite, anche se non notificate all’autorità di controllo e non  
com

unicate agli interessati, nonché le relative circostanze e conseguenze e i prov-
vedim

enti adottati (si veda art. 33, paragrafo 5); tale obbligo non è diverso, nella 
sostanza, da quello attualm

ente previsto dall’art. 32-bis, com
m

a 7, del C
odice.  

Si raccom
anda, pertanto, ai titolari di trattam

ento di adottare le m
isure necessarie 

a docum
entare eventuali violazioni, essendo peraltro tenuti a fornire tale docu-

m
entazione, su richiesta, al G

arante in caso di accertam
enti.

R
esp

o
n

sabile d
ella p

ro
tezio

n
e d

ei d
ati

• A
nche la designazione di un “responsabile della protezione dati” (R

P
D

, ovvero
 

D
P

O
 se si utilizza l’acronim

o inglese: D
ata P

rotection O
ffi

cer) riflette l’approc-
cio responsabilizzante che è proprio del regolam

ento (si veda art. 39), essen-
do finalizzata a facilitare l’attuazione del regolam

ento da parte del titolare/
responsabile. N

on è un caso, infatti, che fra i com
piti del R

P
D

 rientrino “la sen-
sibilizzazione e la form

azione del personale” e la sorveglianza sullo svolgim
en-

to della valutazione di im
patto di cui all’art. 35. La sua designazione è obbliga-

toria in alcuni casi (si veda art. 37), e il regolam
ento tratteggia le caratteristiche 

soggettive e oggettive di questa figura (indipendenza, autorevolezza, com
pe-

tenze m
anageriali: si vedano art. 38 e 39) in term

ini che G
ruppo “A

rticolo 29” 
ha ritenuto opportuno chiarire attraverso alcune linee-guida di recente pubbli-
cazione, disponibili anche sul sito del G

arante, e alle quali si rinvia per m
aggiori 

delucidazioni unitam
ente alle relative FA

Q
 (si veda: http://w

w
w

.garanteprivacy.
it/w

eb/guest/hom
e/docw

eb/-/docw
eb-display/docw

eb/5930
287).
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30 • In p
rim

o
 luo

g
o, viene m

eno il req
uisito d

ell’autorizzazione nazionale 
(si ved

ano
 art. 4

5, p
arag

rafo
 1, e art. 4

6
, p

arag
rafo

 2). C
iò

 sig
nifica che 

il trasferim
ento

 verso
 un P

aese terzo
 “ad

eg
uato

” ai sensi d
ella d

ecisio
ne 

assunta in futuro
 d

alla C
o

m
m

issio
ne, ovvero

 sulla b
ase d

i clauso
le co

n-
trattuali m

o
d

ello, d
eb

itam
ente ad

o
ttate, o

 d
i no

rm
e vinco

lanti d
’im

p
resa 

ap
p

rovate attraverso
 la sp

ecifica p
ro

ced
ura d

i cui all’art. 47 d
el reg

o
la-

m
ento, p

o
trà avere inizio

 senza attend
ere l’auto

rizzazio
ne nazio

nale  
d

el G
arante - a d

iff
erenza d

i q
uanto

 attualm
ente p

revisto
 d

all’art. 4
4

  
d

el C
o

d
ice. 

Tuttavia, l’autorizzazione d
el G

arante sarà ancora necessaria se un 
tito

lare d
esid

era utilizzare clausole contrattuali ad
-hoc (cio

è no
n rico

-
no

sciute co
m

e ad
eg

uate tram
ite d

ecisio
ne d

ella C
o

m
m

issio
ne euro

p
ea) 

o
p

p
ure accord

i am
m

inistrativi stip
ulati tra auto

rità p
ub

b
liche – una d

elle 
novità intro

d
o

tte d
al reg

o
lam

ento.

• Il reg
o

lam
ento

 co
nsente d

i rico
rrere anche a cod

ici d
i cond

otta ovvero  
a schem

i d
i certificazione p

er d
im

o
strare le “g

aranzie ad
eg

uate” p
reviste 

d
all’art. 4

6
. C

iò
 sig

nifica che i titolari o i resp
onsab

ili d
el trattam

ento 
stab

iliti in un Paese terzo p
otranno far valere g

li im
p

eg
ni sottoscritti 

attraverso l’ad
esione al cod

ice d
i cond

otta o allo schem
a d

i certifica-
zione, ove q

uesti d
iscip

linino
 anche o

 esclusivam
ente i trasferim

enti  
d

i d
ati verso

 P
aesi terzi, al fine d

i leg
ittim

are tali trasferim
enti. 

Tuttavia (si ved
ano

 art. 4
0

, p
arag

rafo
 3, e art. 4

2, p
arag

rafo
 2), tali tito

-
lari d

ovranno
 assum

ere, ino
ltre, un im

p
eg

no vincolante m
ed

iante uno 
sp

ecifico strum
ento contrattuale o un altro strum

ento
 che sia g

iurid
ica-

m
ente vinco

lante e azio
nab

ile d
ag

li interessati.
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• Il reg
o

lam
ento

 vieta trasferim
enti d

i d
ati verso

 tito
lari o

 resp
o

nsab
ili in  

un P
aese terzo

 sulla b
ase d

i d
ecisioni g

iud
iziarie o ord

inanze am
m

ini-
strative em

esse d
a autorità d

i tale Paese terzo
, a m

eno
 d

ell’esistenza  
d

i acco
rd

i internazio
nali in p

artico
lare d

i m
utua assistenza g

iud
iziaria  

o
 analo

g
hi acco

rd
i fra g

li S
tati (si ved

a art. 4
8

). S
i p

o
tranno

 utilizzare, 
tuttavia, g

li altri p
resup

p
o

sti e in p
artico

lare le d
ero

g
he p

reviste p
er  

situazio
ni sp

ecifiche d
i cui all’art. 4

9
. A

 tale rig
uard

o, si d
eve rico

rd
a-

re che il reg
o

lam
ento

 chiarisce co
m

e sia lecito
 trasferire d

ati p
erso

nali 
verso

 un P
aese terzo

 no
n ad

eg
uato

 “p
er im

p
o

rtanti m
o

tivi d
i interesse 

p
ub

b
lico

”, in d
ero

g
a al d

ivieto
 g

enerale, m
a d

eve trattarsi d
i un interesse 

p
ub

b
lico riconosciuto d

al d
iritto d

ello Stato m
em

b
ro

 d
el tito

lare o
 d

al 
d

iritto
 d

ell’U
e (si ved

a art. 4
9

, p
arag

rafo
 4

) – e d
unq

ue no
n p

uò
 essere 

fatto
 valere l’interesse p

ub
b

lico
 d

ello
 S

tato
 terzo

 ricevente.
 

• Il reg
o

lam
ento

 fissa i req
uisiti p

er l’ap
p

rovazione d
elle norm

e vincolan-
ti d

’im
p

resa e i contenuti ob
b

lig
atori d

i tali norm
e. L’elenco

 ind
icato

 al 
rig

uard
o

 nel p
arag

rafo
 2 d

ell’art. 47 no
n è esaustivo

 e, p
ertanto, p

o
tran-

no
 essere p

revisti d
alle auto

rità co
m

p
etenti, a seco

nd
a d

ei casi, req
uisiti 

ulterio
ri. A

d
 o

g
ni m

o
d

o, l’ap
p

rovazio
ne d

elle no
rm

e vinco
lanti d

’im
p

resa 
d

ovrà avvenire esclusivam
ente attraverso

 il m
eccanism

o
 d

i co
erenza d

i 
cui ag

li artt. 6
3-6

5 d
el reg

o
lam

ento
 – o

ssia, è p
revisto in og

ni caso  
l’intervento d

el C
om

itato europ
eo p

er la p
rotezione d

ei d
ati (si ved

a 
art. 6

5, p
arag

rafo
 1, lettera d

) ).
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32 • Il reg
olam

ento
 (si ved

a C
ap

o
 V

) ha conferm
ato l’ap

p
roccio attualm

ente 
vig

ente in b
ase alla d

irettiva 9
5/4

6
 e al C

o
d

ice italiano
 p

er q
uanto

  
rig

uard
a i flussi d

i d
ati al d

i fuo
ri d

ell’U
nio

ne euro
p

ea e d
ello

 sp
azio

 eco
-

no
m

ico
 euro

p
eo, p

reved
end

o
 che tali flussi so

no
 vietati, in linea d

i p
rin-

cip
io, a m

eno
 che interveng

ano
 sp

ecifiche g
aranzie che il reg

o
lam

ento
 

elenca in o
rd

ine g
erarchico

:
 

i. ad
eg

uatezza d
el P

aese terzo
 rico

no
sciuta tram

ite d
ecisio

ne d
ella 

C
o

m
m

issio
ne euro

p
ea (si ved

a art. 4
4

, co
m

m
a 1, lettera b), 

d
el C

o
d

ice);
 

ii. in assenza d
i d

ecisio
ni d

i ad
eg

uatezza d
ella C

o
m

m
issio

ne, g
aranzie 

ad
eg

uate d
i natura co

ntrattuale o
 p

attizia che d
evo

no
 essere fo

rni-
te d

ai tito
lari co

invo
lti (fra cui le no

rm
e vinco

lanti d
’im

p
resa - B

C
R

, 
e clauso

le co
ntrattuali m

o
d

ello) (si ved
a art. 4

4
, co

m
m

a 1, lettera a) 
d

el C
o

d
ice);

 
iii. in assenza d

i o
g

ni altro
 p

resup
p

o
sto, utilizzo

 d
i d

ero
g

he al d
ivieto

  
d

i trasferim
ento

 ap
p

licab
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